
1 -

354“ SEDUTA

RESOCONTO STENOGRAFICO

354“ SEDUTA

GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO 2001

Presidenza del presidente CRISTALDI

IN D IC E

Disegni di legge

«Provvedimenti in favore del personale del set­
tore zolfifero di cui alla legge regionale 6 
giugno1975, n. 42»(1212)
(Richiesta di procedura d’urqenza)'
PRESIDENTE...........................  5
T U ^ N O , assessore per g//enf/tocaff . ’ ' ' s
SILVESTRO ( D S ) ......................................... g

«Norme per l’e lezione del P residente della 
Regione e dell’Assemblea regionale sicilia- 
na» ( 1 1 1 1  -2.3-21 -27-28-65-276-634-708-839- 
860-876-1085/A)
(Seguito deila discussione)'
p r e s i d e n t e ..................  5 9 26 ? 7  ?q qn nz
b a t t a g l ia  (DS) . . . 26, 27, 29, 33, 34
MORINELLO * (Gruppo Com.) 7
FORGIONE ( R C ) .................. ....  . ' ' ' 9 26 in  -ì? nn
PANTUSO (I Democratici)...................... ' ' ’ 10
PIRO (I Democratici)............................... ■ • ■

per gli enti locali 26 33
STANCANELLI (AN) . , H

SPEZIALE (D S ) .................. ; o I
(Gruppo Com.) 34

(DE), r e la to r e ........................... ’ ’ 35
URTISI (I Democratici), presidente della 
Commissione.
ALFANO (FI)  ̂ ' 35

p r e c id e n t e  ® risultato):

Interrogazioni

( A n n u n z ' ° ) s c r i t t a ) ...............................  1

Mozione
(Annunzio) . , . , ^

Intervento corretto dall’oratore,

^ì̂ è̂ g à t ò

dell’Assessore per la oooperazio- 
roóa,i„ l’artigianato e la pesca all’inter-

one n. 4067 dell’onorevole Forgione . , 37

La seduta è aperta alle ore 12.16.

PIRO, segretario f f ,  dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente che, non sor­
gendo osservazioni, s'intende approvato.

Annunzio di risposta 
scritta ad interrogazione

PRESIDENTE. Comunico che è pervenuta, 
da parte dell’Assessore per la cooperazione, il 
commercio, l ’artigianato e la pesca, la risposta 
scritta aUa seguente inten-ogazione: 

numero 4067 «Oppoitune iniziative al fine di 
accertare la regolarità delle procedure di ado­
zione della delibera della Giunta comunale di 
Partinico, concernente la richiesta di finanzia­
mento per la Società Cooperativa 
DE.COORE.G. di Borgetto (PA)», dell’onore­
vole Forgione.

Avverto che la stessa sarà pubbhcata in allegato 
al resoconto stenografico della seduta odierna.

Annunzio di interrogazioni

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare letmra delle interrogazioni con richiesta 
di risposta scritta presentate.

PIRO, segretario f f :

«Al Presidente della Regione, premesso che; 

la normativa in vigore prevede che gli uffici



Resoconti Parlamentari -  2 - Assemblea Regionale Siciliana

X n  Legislatura
354“ SEDUTA 1 Febbraio 2001

che hanno rapporti con il pubblico devono pos 
sedere determinati requisiti, tra cui anche i ser­
vizi igienici;

per assicurare anche ai disabili, siano essi di­
pendenti o utenti, r  accesso agli uffici, occorre 
provvedere all’adeguamento dei locali;

secondo accertamenti effettuati pare che non si 
sia ancora provveduto ai necessari adeguamenti,

per sapere quah iniziative si mtendano intra­
prendere al fine di veiificare quanto sopra ed even­
tualmente, far provvedere all’adeguamento dei lo- 
cah dell’ASEC alle nonne in vigore». (4265)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

F l e r e s

«Al Presidente della Regione, premesso che:

le attività di consulenza prestate ad Aziende 
devono essere preventivamente deliberate dal 
relativo Consiglio di amministrazione;

le medesime attività devono essere affidate 
tenendo conto anche della loro incidenza sul bi­
lancio della società;

per sapere:

se gli incarichi di consulenza effettuati per 
conto dell’ASEC risultino dehberati dal Consi­
glio di amministrazione;

se gU stessi siano stati affidati anche in rela­
zione alle disponibihtà del bilancio;

quali iniziative si intendano intraprendere 
qualora si accerti la mancanza dei requisiti di 
cui in premessa». (4266)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

F l e r e s

«Al Presidente della Regione, premesso che: 

il primo caso di Encefalopatia spongiforme

bovina è stato individuato più di quindici aiuii 
fa in Inghilterra;

soltanto da qualche mese il problema è stato 
evidenziato in seguito ai numerosi casi rilevati 
in Europa e adesso anche in Italia;

l’avere verificato la reale situazione ha por­
tato alla drastica riduzione nel consumo delle 
carni, in particolare di quelle bovine;

ciò si ripercuote negativamente sui macellai 
che hanno subito un calo nelle vendite di al­
meno r  85 per cento;

per sapere se si intenda intervenire presso il 
Parlamento nazionale affinché vengano varate 
misure per il risarcimento dei danni subiti dai 
macellai dell’intero territorio nazionale». (4267)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

F leres

«All’Assessore per gli enti locali, premesso che:

la strada provinciale 88 nel Comune di San 
Pietro Clarenza (CT) risulta essere eccessiva­
mente pericolosa, diventando spesso scenario di 
incidenti anche mortah;

nell’importante arteria dell’hinterland etneo, 
dove transita giornalmente un numero elevatis­
simo di automobihsti pendolari, sono stati et- 
fettuati lavori di scarificazione e di nuova bitu­
mazione nel tratto ritenuto più pericoloso, mal 
problema rimane ancora insoluto;

la strada in questione doveva essere compie; 
tata con la segnaletica, le rotatorie, i marciapie 
e r  illuminazione ma, ad oggi, nulla è stato fa o>

per sapere quali interventi si intendano pott 
in essere per la sistemazione della strada prò 
vinciate 88 nel Comune di San Pietro Clare 
in provincia di Catania». (4268)

■nza)(L’interrogante chiede risposta con urge
Fleres
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«All’Assessore per gli enti locali, premesso che:

dal mese di luglio 2000 il servizio postale nel 
quartiere della zona Ardizzone nel Comune di 
Paterno (CT) è praticamente inesistente, con 
conseguenti notevoli disagi agli utenti;

ai residenti della zona in questione non viene 
recapitata, se non con parecchio ritardo, una 
gran quantità di corrispondenza, tra cui i bollet­
tini di conto corrente relativi a bollette di luce, 
acqua e gas, che vengono consegnati dopo la 
scadenza di pagamento;

per sapere quali interventi intendano porre in 
essere per eliminare i gravi disservizi postali nel 
quartiere Ardizzone, nel Comune di Paterno, in 
provincia di Catania». (4269)

{L’interrogante chiede risposta con urgenza)

F l e r e s

«All Assessore per gli enti locali, premesso 
che le vie Fratelli Gregorio e Giovanni Forte, 
site al 298 di Via Gaiermo, a Catania, si trovano 
in una condizione assai precaria a causa del 
manto stradale dissestato in cui sono visibih nu­
merose e, talvolta, profonde buche;

per sapere quah interventi si intendano porre 
m essere ed entro quali tempi per la sistema­
zione delle vie Fratelli Gregorio e Giovarmi 
horte a Catania». (4270)

{L interrogante chiede risposta con urgenza)

F l e r e s

«All Assessore per gli enti locali, premessoche

^ n via Lineri, tra il comune di Catania ed il co- 
da]”  ̂ Misterbianco, presenta dei tratti stra- 

1 dissestati o con profondi avvallamenti;

pioggia tali avvallamenti si 
Col ti acqua ed intralciano la regolare cir- 

automobilistica, provocando evidenti
ai cittadini;

in particolare è presente un profondo avval- 
iamento stradale all altezza del civico 9 in pros­
simità dell’ingresso di un’azienda di trasporti;

è opportuno provvedere alla sistemazione del 
manto stradale ed assicurare il corretto drenag­
gio delle acque; ^

per sapere quah interventi si intendano porre 
in essere ed entro quah tempi per la sistemazione 
del manto stradale di Via Lineri, tra Catania e Mi­
sterbianco, nonché per adeguare il drenaggio 
della stessa, impedendo il formarsi di pericolose 
pozzanghere che intralciano il traffico e rendono 
la circolazione assai pericolosa». (4271)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

F l e r e s

«All’Assessore per l ’agricoltura e le foreste, 
premesso che:

ristim to incremento ippico di Catania versa 
in pessime condizioni a causa della totale as­
senza di progetmahtà;

lo stesso è da armi privo di ordinari organi di 
amministrazione ;

recentemente pare siano state affidate nume­
rose quanto incomprensibih consulenze per non 
si sa quali interventi;

1 ambiente della produzione equina risulta es­
sere particolarmente difficile e pericoloso;

tutto lascia intendere che l’abbandono in cui 
versa l’Istituto non sia casuale, visto che po­
trebbe essere una scelta mirante a favorire, di­
rettamente o indirettamente, traffici discutibih 
se non addirittura hleciti legati ah’abbattimento 
o alla vendita di capi o di monte;

una tale simazione è stata più volte lamentata 
da numerose organizzazioni sindacali che hanno 
anche segnalato un’assai anomala gestione del 
personale;

per sapere:
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quali interventi si intendano porre in essere 
per assicurare il corretto funzionamento dell I- 
stituto incremento ippico anche attraverso la no­
mina degli organi di amministrazione;

se non ritenga di dover disporre un ispezione 
immediata ed accurata per accertare la situa­
zione organizzativa, aiimiiiiistrativa e gestionale 
dell’Istituto, anche ai fini di una più coiTetta uti- 
hzzazione del personale». (4272)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

F l e r e s

«Al Presidente della Regione, premesso che.

gli abitanti del Comune di Bompietro (PA) si 
trovano nell’impossibilità di usufruire di tutti 
quei servizi (radiotelevisivi e telefonici) che ne­
cessitano di ripetitori e ponti radio, visto che tale 
Comune ricade in una zona che, tecnicamente, 
viene definita d’ombra;

questa grave situazione si potrebbe risolvere 
con l’installazione di appositi ripetitori che, per­
mettendo un’amplificazione dei segnah radio- 
televisivi e telefonici, consentirebbero agli abi­
tanti di Bompietro di sentirsi cittadini europei a 
tutti gli effetti;

per sapere se non ritenga opportuno interve­
nire presso le autorità competenti e presso gli 
Enti radiotelevisivi e telefonici preposti, al fine 
di sollecitare l’installazione urgente di ripeti­
tori che possano ehminare definitivamente i di­
sagi dell’intera popolazione di Bompietro». 
(4273)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

S e m in a r a

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé an­
nunziate saranno inviate al Governo.

Annunzio di mozione

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura della mozione presentata.

PIRO, segretario f f :

«L’Assemblea regionale siciliana 

premesso che:

l’Assemblea regionale siciliana ha promul­
gato la legge regionale 26 novembre 2000, n. 
24, che reca, tra l’altro, disposizioni per l’inse­
rimento lavorativo dei soggetti utilizzati nei la­
vori socialmente utih, attraverso la predisposi­
zione, da parte dei soggetti attuatori degli inter­
venti, di piani di fuoriuscita dal bacino;

r  Assessorato regionale per il lavoro, la previ­
denza sociale, la formazione professionale e re­
migrazione ha emanato la cncolare 7 dicembre 
2000, n. 4/AG avente per oggetto “legge regio­
nale 26 novembre 2000, n. 24 ‘disposizioni per 
l ’inserimento lavorativo dei soggetti utilizzati 
nei lavori socialmente utili — prime direttive ,

tale circolare è stata pubbhcata sulla G.U.R.S. 
n. 58 del 16.12.2000;

essa prevede che entro e non oltre il 31 gen­
naio 2001 debbano pervenire all’Assessorato re­
gionale del lavoro - coordinamento regionale 
delle misure di politica attiva del lavoro, i pro­
grammi di fuoriuscita, pena la decadenza del­
ti ente utilizzatore da tutti i benefici previsti dalla 
normativa vigente in materia di lavori social­
mente utili;

considerato che;

la circolare 7 dicembre 2000 n. 4 presuppi^e 
la produzione di corrette e, possibilmente, e i 
caci valutazioni di cai’attere strategico, arum^i 
strativo e contabile da parte degli enti 
che considerano eccessivamente ridotti i ternirm 
di scadenza concessi;

sono pervenute numerosissime 
proroga dei termini da parte degli enti attua 
degli interventi;

ritenuto che:

più volte questa Assemblea ha manifesl^
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vivo e concreto interesse affinché i lavoratori 
precari siciliani potessero vedere trasformata la 
propria condizione attraverso la trasformazione 
del proprio rapporto di lavoro;

appare utile la previsione della concessione 
di una breve proroga che consenta agh enti at- 
tuatori la corretta valutazione degli atti da porre 
in essere,

impegna il Governo della Regione 
e in particolare

1 assessore per il lavoro, la previdenza sociale, 
la foimazione professionale e l'emigrazione

a pevedere l ’immediata emanazione di di­
sposizioni che prevedano la proroga dei termini 
per la presentazione dei programmi di fuoriu­
scita dal bacino L.S.U. previsti dalla circolare 
dell’Assessorato regionale al Lavoro n 
4/AG-2000». (495)

C r o c e  - Pa g a n o  - A l f a n o  - G r im a l d i

PRESIDENTE. La mozione testé letta sarà 
iscritta all’ordine del giorno della seduta suc­
cessiva perché se ne determini la data di di­
scussione.

Informo, ai sensi dell’articolo 127, comma 9, 
del Regolamento interno, che nel corso della se­
duta potrà procedersi a votazioni mediante si­
stema elettronico.

Richiesta di procedura 
d’urgenza per l’esame 
di un disegno di legge

^ t u r a n o , assessore per gli enti locali. 
“ledo di parlare.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

gli enti locali. Si- 
Of lesidente, onorevoli colleghi, chiedo la 
ocedura d’urgenza per l ’esame del disegno 

vor^^^  ̂ 1212 «Provvedimenti in fa-
all P®^sonale del settore zolfifero di cui 

 ̂Jegge regionale 6 giugno 1975, n. 42».

SILVESTRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SILVESTRO. Signor Presidente, il disegno di 
legge presentato dal Governo non ha carattere 
d ’urgenza e, pertanto, possiamo attenerci alle 
determinazioni della Conferenza dei Presidenti 
dei Gruppi parlamentari.

TURANO, assessore per gli enti locali. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TURANO, assessore per gli enti locali. Si­
gnor Presidente, la richiesta di procedura d’ur­
genza per il disegno di legge numero 1212 non 
mirava ad intralciare i lavori d’Aula.

Purtuttavia, reitero all’Aula ed alla Presi­
denza la richiesta di procedura d ’urgenza per 
tale disegno di legge.

PRESIDENTE. Onorevole assessore, la ri­
chiesta di procedura d’urgenza per il suddetto 
disegno di legge sarà posta all’ordine del giorno 
della prossima seduta.

Seguito della discussione del disegno di 
legge nn. 1111-2-3-21-27-28-65-276-634-708- 
839-860-876-1085/A «Norme per l ’elezione 
del Presidente della Regione e dell’Assem­
blea regionale siciliana»

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, si passa 
al n  punto dell’ordine del giorno: Discussione 
di disegni di legge.

Si procede con il seguito della discussione del 
disegno di legge nn. 1111-2-3-21-27-28-65- 
276-634-708-839:860-876-1085/A «Norme per
1 elezione del Presidente della Regione e del- 
1 Assemblea regionale siciliana», posto al nu­
mero 1).

Invito i componenti la prima Commissione 
«Affari istituzionali» a prendere posto nell’ap­
posito banco.

Onorevoli colleghi, comunico che è stata 
pubblicata nella Gazzetta ufficiale della Re­
pubblica Italiana di oggi, l febbraio 2 0 0 1 , la 
l^ g e  costituzionale n. 2  del 31 gennaio 2 0 0 1  
«Disposmoni concernenti l ’elezione diretta 
dei Presidenti delle Regioni a Statuto speciale
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e delle Province autonome di Trento e di Bol­
zano».

Tale legge, ai sensi dell’ultimo comma del­
l’articolo 73 della Costituzione, entrerà in vi­
gore il quindicesimo giorno successivo alla sua 
pubblicazione e cioè il 16 febbraio 2001. Con­
seguentemente, è da quest’ ultima data che può 
darsi luogo alla pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale della Regione siciliana delle leggi 
eventualmente approvate dall’Assemblea re­
gionale siciliana sull’elezione del Presidente 
della Regione e dell’Assemblea stessa, pub­
blicazione finalizzata alla possibile sottoposi­
zione a referendum regionale, ai sensi dell’ar­
ticolo 17 bis dello Statuto speciale della Re­
gione, introdotto dalla anzidetta legge costitu­
zionale.

Lo stesso termine iniziale, di cui sopra, vale 
per la pubblicazione nella Gazzetta medesima, 
al fine della sua entrata in vigore, della legge 
eventualmente approvata dall’Assemblea sulla 
disciplina del referendum regionale prevista 
dallo stesso articolo 17 bis dello Statuto speciale.

Considerato che il medesimo articolo 17 bis 
prevede che la richiesta di referendum possa es­
sere inoltrata relativamente alle suddette leggi 
approvate dall’Assemblea sull’elezione del Pre­
sidente della Regione e dell’Assemblea stessa 
entro tre mesi dalla pubblicazione di queste, si 
perverrebbe, in mancanza di valida richiesta di 
referendum, alla loro possibile pubblicazione 
non prima del 17-18 maggio 2001.

Per altro verso, va ricordato che l’articolo 3 
dello Statuto prevede che le elezioni della 
nuova Assemblea regionale sono indette dal 
Presidente della Regione e potrarmo aver luogo 
a decorrere dalla quarta domenica precedente 
e non oltre la seconda domenica successiva al 
compimento del quinquennio delle precedenti 
elezioni tenutesi il 16 giugno 1996. Detto arti­
colo 3 prevede, altresì, che il decreto di indi­
zione delle elezioni debba essere pubblicato 
non oltre il 45° giorno antecedente la data sta­
bilita per la votazione.

Conseguentemente, anche a voler scegliere 
l’ultima data possibile per il giorno delle ele­
zioni, cioè il 24 giugno 2001, il decreto di indi­
zione dei comizi elettorali non potrebbe essere 
pubblicato oltre il 10 maggio, cioè in una data 
antecedente alla eventuale entrata in vigore

delle anzidetto leggi regionali sull’elezione del 
Presidente della Regione e dell’Assemblea. 

Si passa all’articolo 1.
Invito il deputato segretario a dame lettura.

PIRO, segretario f f :

«Articolo 1

1. Il Presidente della Regione è eletto a suf­
fragio universale con voto diretto, libero, per­
sonale e segreto. L’elezione del Presidente della 
Regione si svolge contestualmente al rinnovo 
dell’Assemblea regionale siciliana.

2. Il candidato alla Presidenza della Regione 
all’atto della candidatura deposita il simbolo ed 
il programma politico che si impegna a realiz­
zare in caso di elezione.

3. È eletto Presidente della Regione il candi­
dato che ha ottenuto il maggior numero di voti 
validi. Il Presidente della Regione è eletto con­
testualmente alla carica di deputato regionale.

4. È eletto altresì alla carica di deputato re­
gionale il candidato a Presidente della Regione 
che abbia conseguito la cifra elettorale più alta 
dopo quella del Presidente risultato eletto, pur­
ché superiore al 30 per cento dei voti validi.

5. All’elettore sono fomite due schede di co­
lore diverso, una per l’elezione dèli’Assemblea 
regionale siciliana e una per l’elezione del Pre­
sidente della Regione.

6. Le operazioni di scrutinio relative aH’ele- 
zione del Presidente della Regione hanno luogo 
prima di quelle relative all’elezione dell As­
semblea regionale siciliana».

BATTAGLIA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BATTAGLIA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, la comunicazione testé resa dal Presi 
dente dell’Assemblea deve -  a mio avviso -  
sere considerata dal Parlamento come una op̂  
nione autorevolmente espressa da un parlarne
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tare di quest’Aula che svolge le funzioni di Pre­
sidente, ma nulla più che una opinione.

Considerato, in particolare, il riferimento 
fatto dal Presidente dell’Assemblea, si ha l’ob­
bligo di sottoporre a referendum la legge elet­
torale che eventualmente verrebbe qui appro­
vata; obbhgo previsto dalla norma costituzio­
nale oggi pubblicata e che, però, necessita di es­
sere nomiata con apposita legge dell’Assemblea 
regionale siciliana così come recita la stessa 
nomia costituzionale citata.

La modifica costituzionale introduce il prin­
cipio che la legge elettorale siciliana è sottopo­
sta a referendum, la cui normativa dovrà essere 
approvata, disciphnata con apposita legge.

Signor Presidente, è la stessa disposizione, con­
tenuta nella Costituzione approvata nel 1948, che 
prevedeva che le leggi approvate dal Parlamento 
fossero sottoposte a referendum con legge che sa­
rebbe stata successivamente disciplinata.

La legge che ha introdotto la disciphna dei re­
ferendum è stata approvata nel 1970, esatta­
mente 22 anni dopo la previsione costituzionale, 
il che ha impedito ai cittadini di potere eserci­
tare il diritto del referendum ma non ha impe­
dito al Parlamento di approvare, promulgare e 
fare entrare in vigore le leggi che il Parlamento 
stesso ha approvato.

Io non dico che questo debba essere lo sce- 
naiio che si prospetta alla Siciha, sono convinto, 
però, che per poter sottoporre a referendum le 
leggi approvate bisogna varare una legge che di­
sciplini il referendum, così come per sottoporre 
a referendum le leggi nazionali bisognava va­
rare una legge che il Parlamento ha approvato 
dopo 22 anni e ciò non ha impedito al Parla­
mento di promulgare e di approvarle leggi.

Quanto da lei espresso e le conclusioni cui lei 
perviene non mi tr-ovano consenziente; non che 
a bia certezza che la mia opinione sia più vero­
simile della sua, ma è materia controversa.

esidero, pertanto, che resti a verbale che su 
® 0 questione l ’opinione di un modesto parla- 
^Fentare è diversa da quella espressa dal Presi- 
onte dell’Assemblea.

d H non credo che sulla questione si
5 ®  ̂stabilire chi abbia ragione perché in questa 
0 e sicuramente non lo sapremo; comprendo che 
 ̂sua opinione segue una letterale interpretazione

0 norme che lei ha testé citato, ma credo che

si possano autorevolmente sostenere altre opi­
nioni così come sono state sostenute in altre sedi: 
in Commissione e nelle riuniorri tenutesi.

Desideravo semplicemente, signor presi­
dente, che risultasse agli atti la mia non condi­
visione della sua opinione.

MORINELLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MORINELLO. Signor Presidente, onorevoli 
colleglli, ritengo che la comunicazione testé resa 
e la discussione innescatasi chea la interpreta­
zione da dare a ciò che è stato definito “ingorgo 
istituzionale ci debba far giungere ad alcune 
considerazioni.

Da più parti, infatti, e non soltanto tra le forze 
presenti in Parlamento, viene posto il quesito se 
si è in tempo utile perché l’Assemblea regionale 
chiuda la legislatura nei termini previsti dalla 
legge, cioè in giugno, e se inoltre questa legge, 
che prima o poi l ’Assemblea approverà (nes­
suno intende sottrarsi alla potestà attribuita al­
l’Assemblea di legiferar-e in materia), produrrà 
i suoi effetti nel mese di giugno; oppure se, 
come sostengono albi, ci troviamo in una con­
dizione tale da poter votare con una nuova legge 
elettorale, quella che il legislatore nazionale ha 
voluto fissar'e nella norma transitoria che è stata 
promulgata oggi e che consentirà alla Sicilia di 
avere governi stabili, ponendo fine a quella ano­
malia, a quella precarietà istituzionale e politica 
che, non soltanto da alcuni politologi ma ritengo 
da tutte le forze politiche e da tutti i siciliani, è 
posta come una delle cause (non unica, a mio 
avviso) della crisi siciliana, del malessere isti­
tuzionale e del malgovenro.

Ritengo, pertanto, che non sia peregrina l’i­
dea di drrimere tale questione. Le interpretazioni 
che sono state addotte, anche pubblicamerrte, 
dal Presidente dell’Assemblea regionale hanno 
fatto sì che si aprisse una discussione, che ci 
fosse un confronto o, meglio, uno scontro visto 
che in materia continuano a permanere posizioni 
diverse; non bisogna, però, dimenticare che ci 
sono altre scadenze: il bilancio ed alcuni dise­
gni di legge importanti.

Pur tuttavia, non intendo sottrarmi al pro­
blema.
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Stamattina ho letto un autorevole intervento 
deir onorevole Michelangelo Russo, ex Presi­
dente dell’Assemblea regionale di cui voglio 
dare nuovamente lettura in quanto lo ritengo 
produttivo ai fini di un esito positivo del con­
fronto o “scontro” in atto sulla legge elettorale.

In sostanza, dobbiamo prendere atto che la 
legge che esiteremo non produrrà l’effetto che 
molti propugnatori desiderano che abbia.

Diceva l’onorevole Michelangelo Russo: 
«C’è soltanto da sperare che le fibrillazioni elet­
torali di queste settimane non inducano l’ARS 
a prendere decisioni cervellotiche che finireb­
bero per acuire la crisi di credibilità e di presti­
gio di cui già da tempo soffre maledettamente.

Mi riferisco a certe forzature che si vorrebbero 
mettere in atto per approvare e rendere operante 
una legge elettorale che superi il cosiddetto “Ta- 
tarellum” previsto dal nuovo Statuto.

Che ciò si possa fare è fuori di dubbio» -  e 
penso che tutti noi concordiamo con questo ele­
mento, il fatto stesso che discutiamo di legge 
elettorale significa che non vogliamo sottrarci 
alla potestà che ci è attribuita -  «ma» continua 
Michelangelo Russo: «è altrettanto fuor di dub­
bio che bisogna farlo rispettando le norme sta­
tuarie.

Poiché le modifiche allo Statuto entrerarmo in 
vigore nella seconda metà di febbraio la nostra 
legge elettorale, piaccia o no, sarà il «Tatarellum».

Infatti, il legislatore ha voluto rassicurarsi 
che, con l’entrata in vigore della riforma statu­
taria, la Regione fosse messa nelle condizioni di 
operare non soltanto avendo una legge eletto­
rale bella e pronta, ma avendo già pronti anche 
gli altri strumenti legislativi necessari per ren­
dere operante l’elezione diretta del Presidente 

Da qui la norma prevista dall’articolo 41 bis 
comma 3, che, in via transitoria, prevede la 
stessa normativa già in vigore nelle Regioni a 
Statuto ordinario. Se il legislatore non avesse 
fatto così, oggi ci troveremmo nelle condizioni 
di avere la riforma senza poterla mettere in atto. 
E ciò per un semplice motivo: il nuovo Statuto 
per l ’elezione dell’Assemblea regionale sici­
liana, per le modalità di elezione del Presidente 
della Regione, di nomina e di revoca degli as­
sessori, per le eventuah incompatibihtà con l’uf­
ficio di deputato regionale e con la titolarità di 
altre cariche ed uffici, nonché per i rapporti tra

Assemblea regionale, Governo regionale e Pre­
sidenza della Regione prevede che le leggi re­
lative vengano sottoposte a referendum.

Dunque, mettendo insieme i tempi per l’en­
trata in vigore dello Statuto (fine febbraio) e 
quelh per l’eventuale richiesta del referendum 
(tre mesi) ce ne andremmo ad una data che va 
oltre quella prevista per la convocazione dei co­
mizi elettorali, sempre che la richiesta di refe­
rendum non venga formalmente avanzata, per­
ché in tal caso andremmo ben oltre i tre mesi 
previsti. Per non dire che l’Assemblea dovrebbe, 
prima di convocare i comizi elettorali, regola­
mentare con legge tutta la normativa sulla forma 
di governo e sulle modahtà dell’elezione del Pre­
sidente. Né d’altra parte è possibile -  come al­
cuni vorrebbero — rinviare la data delle elezioni, 
trarrne che non si proceda ad una modifica dello 
Statuto il cui articolo 3 sancisce: “Le elezioni 
della nuova Assemblea regionale sono indette 
dal Presidente della Regione non meno di trenta 
e non più di quarantacinque giorni prima della 
scadenza del quinquennio e per un giorno ante­
riore al sessantesimo giorno successivo alla sca­
denza del quinquennio”. In buona sostanza, 
entro e non oltre il mese di giugno.

Né, infine, ci si può appellare all’articolo 7 
del nuovo Statuto che prevede il rinvio di 120 
giorni delle elezioni, perché si tratta di una fat­
tispecie diversa». Per cui anche il tenore della 
comunicazione resa poc’anzi ritengo vada a 
scontrarsi con tale interpretazione -  che io trovo 
giusta -  della fattispecie considerata.

Continua Michelangelo Russo: «Con questa 
norma, infatti, il legislatore ha voluto soltanto 
che non si votasse con la vecchia legge nel caso 
in cui, mettendo assieme i tempi per approvare 
la riforma e quelh previsti per un’eventuale ri­
chiesta del referendum, si andasse oltre la data 
di convocazione dei comizi».

Quindi, la possibihtà che noi potessimo rin­
viare le elezioni in aututmo era data proprio dal 
verificarsi di questa condizione: cioè che la 
mancata raccolta di firme da parte delle Cantere 
non ha avuto l’esito previsto dai promotori, per 
cui la legge oggi è promulgata. Una norma di 
salvaguardia, quindi, di cui però non c’è più bi­
sogno, visto che il nuovo Statuto entrerà in vi 
gore nella seconda metà di febbraio, né può es­
sere utihzzata per altri fini.
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«Quindi, non c 0 una violazione della nostra 
autonomia. C è piuttosto una normativa che 
oggi consente di mettere in pratica la riforma 
senza ulteriori indugi e complicazioni di ordine 
costituzionale. Semmai, c’è da dire che per re­
sponsabilità di tutte le forze politiche l’iter della 
rifomia è stato lungo e tanto tortuoso» -  conti­
nua ancora l’onorevole Russo -  «da portarci ai 
giorni d’oggi quando non è più possibile legi­
ferare in tempi utili per poter votare a giugno.

È un prezzo che paghiamo e che, però, ci con­
sente di mettere in atto una riforma per la quale 
abbiamo tanto lavorato e atteso».

Ritengo che questa interpretazione non sia pe­
regrina in quanto proviene da una persona che an­
cora oggi riveste un molo istituzionale importante.

Signor Presidente, non abbiamo gh elementi 
per poter votare in autunno, sarebbe una forzatura 
- a mio avviso — molto grave, un modo surretti­
zio di inteipretare la norma, di far rientrare la fat­
tispecie che viene richiamata anche nell’ordine 
del giorno, per poter invocare l’mdizione nel più 
breve tempo possibile (così è detto nel dispositivo 
finale dell’ordine del giorno), e comunque prima 
delprossùno 15 febbraio, delle elezioni deU’As 
semblea regionale siciliana.

Se il Governo compisse tale atto -  a mio av­
viso -  violerebbe una fondamentale norma che 
impegna a rispettare la scadenza delle legisla­
tore. Non possiamo pensare, come deputati, di 
potere prolungare anche questa legislatura con 
m^chingegni ed interpretazioni che, alla luce 
delle considerazioni che prima venivano espo­
ste in modo inequivocabile, non hanno alcun 
tondamento di legittimità.

Signor Presidente, dico ciò anche per evitare 
e la conduzione dei lavori non ci porti ad una 

s enle contrapposizione, con la reiterazione degù 
di principio che sono stati fatti anche in 

e di discussione generale, in modo tale da con­
sentire all Aula di poter avere cognizione precisa 
® e potestà e dei limiti che la legge ci assegna, 

engo che ciò sia fondamentale per evitare in 
^̂ •pretazioni, riserve mentali o attribuzione di in- 

a chi, come il Presidente deU’As 
vo ■ siciliana, dovrebbe tutelare i la-

"Assemblea, affinchè si svolgano in modo 
Proficuo e legittùno.

^Re s id e n t e . Onorevoli colleghi, avverto

che la seduta antimeridiana di oggi si conclu­
derà alle ore 14.00.

FORGIONE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FORGIONE. Signor Presidente, onorevoh col­
leghi, credo sia un diritto-dovere di questo Par­
lamento dotarsi di una propria legge elettorale, 
credo, altresì, sia un diritto-dovere non abdicare 
al proprio molo, aUa propria funzione, alla pro­
pria legittrrmtà democratica, alla rappresentati­
vità che questa Istituzione ha rispetto al volere 
popolare e al molo di autogoverno che in questo 
Parlamento viene sancito e rappresentato.

Ritengo, pertanto, che, al di là della promul­
gazione della legge da parte del Presidente della 
Repubblica, noi si debba andare avanti.

Rifondazione comunista -  lo ha già detto -  è 
disponibile a che si giunga ad una legge eletto­
rale che contenga elementi fondamentali di rap­
presentatività e anche di stabihtà politica. Noi 
rimaniamo coerenti con questa nostra dichiara­
zione e con questo impegno politico iniziali.

Riteniamo che vada approvata una legge elet­
torale che contenga questi elementi: stabilità, 
rappresentatività e ampia rappresentanza parla­
mentare delle forze politiche e sociali. Si può 
fare e questa volontà può essere costruita.

Signor Piesidente, in questi giorni abbiamo la­
vorato per giungere ad un risultato positivo. 
Siamo partiti da una volontà, che sembrava mag­
gioritaria fra le forze politiche, di cancellazione 
delle forze minori e di forze critiche come Rifon­
dazione comunista, la quale rispetto ad entrambi 
gli schieramenti ha una posizione critica ed au­
tonoma. Il lavoro, la tenacia nostra e di altre 
forze, la disponibihtà dimostrata al centrodestra 
da parte del centrosinistra ad accogliere istanze 
di democrazia (non istauize pohtiche di questa o 
di quella parte, ma istanze di democrazia che noi 
stessi abbiamo sollevato) ci hanno fatto superare 
alcuni limiti nuziali contenuti nel primo disegno 
di legge, ed anche nella mediazione proposta dal- 
1 onorevole Stancanelli, il quale ha saputo ascol­
tare in quest’Aula le ragioni di tutti.

Queste storture -  perché tah erano -  politiche 
e democratiche oggi è consapevolezza diffusa 
che non debbano più esistere.
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E, proprio perché le l'egole del gioco devono 
essere condivise da tutte le parti, dobbiamo gitm- 
gere ad un accordo politico che non conduca al ri­
schio di blitz d’Aula, al rischio di imboscate al 
momento del voto. Qualora si dovesse giungere a 
forme di non garanzia in Aula di un percorso con­
diviso per giungere all’ approvazione di una legge 
elettorale condivisa, è ciiiaro che 1 atteggiamento 
di ognuno potrebbe mutare e, in tal modo, a quel 
punto anche il nostro comportamento potrebbe 
portare ad una difficoltà oggettiva nell approva­
zione di una legge elettorale.

Quindi, noi che in questi giorni abbiamo lavo­
rato per pervenire ad un accordo positivo, noi che 
in questi giorni abbiamo rivendicato il diritto di 
quest’Assemblea di dotarsi di una propria legge 
basata sulla volontà delle forze politiche siciliane 
e non imposta dal Parlamento nazionale attraverso 
la legge-voto approvata dalla Camera e dal Se­
nato, noi oggi chiediamo garanzie. Chiediamo, al- 
tt-esì, a mtte le parti pohtiche che in questi giorni 
hanno saputo tenere conto delle esigenze di de­
mocrazia e di rappresentatività mamfestatesi in 
quest’Aula, di definire subito comportamenti tah 
da garantire in Aula H rispetto delle volontà che si 
sono espresse e via via definite.

Noi chiediamo ciò in quanto riteniamo che vo- 
tai-e al buio non aiuterebbe alcuno. Abbiamo ne­
cessità di conoscere, rispetto alla comunicazione 
tecnico-pohtica da lei resaci poc’anzi, signor Pre­
sidente, quale sia la volontà del Governo; e co­
munque dobbiamo sapere se il lavoro che ab­
biamo sviluppato in questi gioini e che dovremo 
sempre più sviluppare in queste ore per giungere 
all’approvazione di una nuova legge abbia una 
sua efficacia oppure no; vogliamo sapere cosa in­
tenda fare il Governo della Regione rispetto alle 
sue prerogative, a parth'e dalla fissazione della 
data delle elezioni, per far valere e rispettare la vo 
lontà democratica e istimzionale che questo Par 
lamento, con l’approvazione di una nuova legge 
elettorale, affermerà.

Tutto ciò, signor Presidente e onorevoh com­
ponenti del Governo, vorremmo saperlo prima 
di passare concretamente alle votazioni perché 
abbiamo necessità di avere garanzie da parte dei 
gruppi parlamentari. Mi rivolgo, irmanzitutto, ai 
gruppi maggiori che con il loro voto possono 
condizionare in un senso o nell’altro l’approva­
zione degli articoli.

Abbiamo offerto un’ampia disponibilità, 
chiarendo che la nostra non è disponibilità al 
suicidio politico di una forza rappresentativa, 
anche se piccola, come Rifondazione Comuni­
sta, bensì è diretta ad affermare una volontà co­
mune di questo Parlamento.

Rispetto a tale disponibilità, noi oggi, prima che 
si passi all’esame degh articoli, chiediamo garan­
zie da parte dei gruppi parlamentari; chiediamo al 
Governo, qualora approvassimo la legge, di far ri­
spettare la volontà di questo Parlamento; chie­
diamo ai partiti della maggioranza e a quelli del 
centrosinistra un momento di riflessione e di coor­
dinamento sul prosieguo dei nostri lavori.

Anche nell’ultima proposta dell’onorevole 
Stancanelh vi sono forme che puntano a colpire, 
ancora una volta, le forze minori. Sappiamo 
bene che parliamo di aspetti tecnici, sappiamo 
bene che il conteggio dei seggi con il «+1» per 
l’attribuzione del quoziente è un elemento che 
rischia di colpire proprio le forze minori che già 
sono colpite da un sistema di attribuzione dei 
seggi su base provinciale senza recupero dei 
resti regionali; si impedisce, quindi, la rappre­
sentatività nelle piccole province e nelle pro­
vince maggiori con la formula del «-+-1» per l’at­
tribuzione del quoziente, creando condizioni og­
gettive di difficoltà per le forze minori.

È necessario pertanto, prima di passare all’e­
same degli articoli, chiarire i comportamenti e 
conoscere le volontà di ciascuno di noi, e ne 
cessario stabilire in che modo procedere affin­
ché, attraverso il voto e magari anche attraverso 
l’uso del voto segreto, non ci si trovi dinanzi ad 
imboscate, rischiando così di vanificare tutta a 
disponibilità dimostrata in queste settimane ed 
in questi giorni e di indurre gruppi parlamentan, 
come il mio, ad assumere in Aula altri compor 
tamenti.

PANTUSO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PANTUSO. Signor Presidente, onorevoli côl̂  
leghi, ci accingiamo ad esaminare l ’articori 
del disegno di legge proposto ed esitato a ^ 
nanimità dalla Conunissione competente, 
questo un disegno di legge che 
mente propone alcuni aspetti essenziah sui q
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il Gruppo dei Democratici si è già concorde­
mente espresso, anche in maniera formale, at­
traverso un documento firmato da tutti i depu 
tati di esso componenti. Si tratta, quindi, di un 
disegno di legge sul quale noi complessiva 
mente concordiamo e che chiaramente è nostra 
intenzione migliorare attraverso la presenta­
zione di alcuni emendamenti.

In particolare, il disegno di legge propone lo 
strumento della doppia scheda, il recupero dei 
resti a livello regionale ed introduce uno stru­
mento che consente al presidente eletto di avere 
in Assemblea una solida maggioranza che ga­
rantisca il suo governo; dunque, è questo un di­
segno di legge che riporta in maniera quasi fe 
dele le posizioni assunte dal Gruppo dei Demo 
cratici.

Per questo disegno di legge si è tentato in 
vario modo, anche attraverso un emendamento 
a filma dell’onorevole Stancanelli, di modifi 
care i contenuti al punto da stravolgerlo com­
pletamente. È chiaro che su questo emenda­
mento noi Democratici intendiamo condurre 
battaglia senza indietreggiare, in quanto non 
condividiamo assolutamente le novità che at­
traverso esso si voghono introdurre.

Siamo convinti che una legge elettorale non 
debba solamente, attraverso meccanismi tec­
nico-giuridici, consentire ai siciliani di votare 
un Presidente della Regione ed una nuova As­
semblea, ma soprattutto debba tenere conto di 
principi, di valori politici fondamentah nel mo­
mento in cui la Regione si dà una nuova legge 
per eleggere il proprio Parlamento ed il proprio 
Presidente.

Sia chiaro, quindi, che noi Democratici vo­
gliamo una legge nuova; quella che ci viene data 
uni Parlamento nazionale, il cosiddetto «Tata- 
mllum», non la condividiamo. Vogliamo che il 
m lamento regionale siciliano non si limiti sol- 

t^to a fare una nuova legge elettorale, ma vo- 
g mmo che faccia una buona legge elettorale,
||®1 senso di garantire le presenze politiche ra­
mate nella nostra regione nella maniera più 

^Pia possibile, attraverso cioè una valutazione
resti su scala regionale e non su scala pro- 

l'mciale, cosa questa che, di fatto, eliminerebbe 
piccoli gruppi; dicevo, una legge che consenta 
ua valutazione dei resti a livello regionale e at- 
uverso uno sbancamento di coalizione e non di

grappo o di partito, garantendo, quindi, un si­
stema bipolare al quale noi tutti diciamo di vo­
lere aderire.

Sono queste le posizioni del Grappo “I De­
mocratici ; sono posizioni ufficiali consacrate 
in un documento sottoscritto da tutti i deputati 
appartenenti al Gruppo, ed è nostra intenzione 
durante il dibattito in Aula, perseguire gli 
obiettivi che in quel documento ci siamo pre­
fissi.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, signori deputati, 
credo innanzitutto che occorra esprimersi — e 
noi lo facciamo con grande soddisfazione -  ri­
spetto all’annuncio, da noi condiviso, reso 
poc anzi con solennità dal Presidente dell’As­
semblea, suU’avvenuta promulgazione e pub­
blicazione sulla Gazzetta ufficiale della Repub­
blica della legge costituzionale che modifica gli 
statuti delle regioni a statuto speciale e tra le 
altre innovazioni prevede anche l’elezione di­
retta del Presidente della Regione siciliana.

Salutiamo questo fatto con grande soddisfa­
zione; diamo atto e ringraziamo il Presidente 
della Repubblica Ciampi per la grande atten­
zione, che si è trasformata in una grandissima 
solerzia e tempestività, che ha voluto dedicare 
al tema della innovazione del sistema istituzio­
nale elettorale delle Regioni a statuto speciale, 
ed, in particolare, della Regione siciliana (com’è 
noto, infatti, soltanto la Sicilia procederà que­
st’anno al rinnovo del proprio organismo as­
sembleare).

La presenza e la volontà forte e positiva del 
Presidente Ciampi non si è rivelata soltanto 
nella solerzia con cui è stata promulgata e poi 
pubbhcata la legge, ma anche nei momenti pre­
cedenti. Momenti concitatissimi che -  qualora 
sul serio fosse stata adottata la decisione da 
parte della Casa delle Libertà o, comunque, di 
alcune forze che fanno riferimento alla Casa 
delle Libertà, di sottoscrivere la proposta di re­
ferendum presentata da alcuni senatori della Re­
gione Trentino-Alto Adige — seriamente avreb­
bero potuto mettere in discussione non soltanto 
i tempi per il rinnovo dell’Assemblea regionale
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siciliana, ma anche lo stesso istituto dell’ele­
zione diretta del Presidente della Regione che 
fortemente questa Assemblea ha inseguito per 
lungo tempo e che chiaramente ha voluto, at­
traverso il voto espresso dalla stragrande mag­
gioranza deir Assemblea in occasione dell ap­
provazione della legge-voto nel febbraio 1999.

Il 1° febbraio 2001 entra in vigore la riforma 
dello Statuto. Sono trascorsi due anni, è stato 
necessario un lungo, lunghissimo percorso par­
lamentare, è stato necessario affrontare contra­
sti politici, ed anche una battaglia politica, af­
finchè quella volontà dell’Assemblea regionale 
siciliana si trasformasse in concreta riforma 
dello Statuto.

Si tratta di un evento importante, sebbene i 
contenuti specifici di questa riforma non siano 
stati esattamente queUi che l’Assemblea aveva 
indicato e -  come ho fatto rilevare nel mio in- 
ters^ento nel corso della discussione generale -  
siano state operate nei confronti dell’Assemblea 
regionale, della Regione sicihana, della Sicilia 
stessa, attraverso le sue istituzioni rappresenta­
tive, anche gravi manomissioni con un intento 
vagamente — anche se, a mio avviso, estrema- 
mente chiaro -  punitivo nei confronti dell’As­
semblea.

In ogni caso, quel lungo percorso si è con­
cluso con queste innovazioni importanti che 
danno profondità, che danno senso compiuto e 
restituiscono capacità di proposizione alla no­
stra Assemblea.

L’innovazione costituita dall’elezione diretta 
del Presidente della Regione è — a nostro avviso 
-  grandemente positiva, in quanto darà alla no­
stra Regione finalmente periodi di profondità 
programmatica, di stabilità di governo, di re­
spiro legislativo: davvero si potranno porre le 
basi per un rilancio forte della presenza e del­
l’immagine della nostra Regione nel contesto 
nazionale ed anche intemazionale, fatto que­
st’ultimo di cui questa Regione ha grandemente 
bisogno perché proprio questo stesso fatto ha in­
fluito nella considerazione, nel giudizio, nel­
l’approccio che tutti i riferimenti istituzionali, 
sociali ed economici, hanno avuto nei confronti 
della nostra Regione.

L’instabihtà pohtica è stato uno dei più grandi 
limiti, uno degli ostacoM principali allo sviluppo 
della nostra Regione. Guardiamo con soddisfa­

zione e gioia alla possibilità che a ciò si possa 
porre rimedio a partire già dalla prossima legi- 
slatura, ormai imminente.

La comunicazione resaci dal Presidente del­
l’Assemblea ha, però, allargato l’orizzonte e ci 
pone dinanzi a dei problemi seri da affrontare che 
intrecciano il dibattito sul merito e sui contenuti 
della legge di riforma elettorale al nostro esame, 
chiarendo, sino a dimostrazione contraria, che 
detta legge potrà essere approvata daU’Assem- 
blea soltanto dopo che saranno trascorsi quindici 
giorni dalla pubbhcazione, avvenuta oggi, della 
legge costituzionale e chiarendo, altresì, che si 
determina un groviglio di date che, se interpre­
tate in un certo modo, portano alla conclusione 
che non ci sarebbero i tempi per poter votare con 
questa legge in giugno. Un’altra interpretazione, 
che però fino a questo momento non ho ascoltato, 
potrebbe pervenire a conclusioni diverse.

Dico ciò perché sarebbe assurdo e parados­
sale che l’Assemblea non avesse contezza di 
ciò e non ne facesse un punto di riferimento im­
portante per il lavoro che qui si sta svolgendo 
e per le conclusioni operative, pratiche cui que­
sto lavoro può approdare; e anche perché su ciò 
si sta innestando un’altra problematica relativa 
all’eventuale proposta di far sì che si possa vo­
tare in ottobre anziché in giugno. Attendo di co­
noscere quali siano le proposte operative, se ne 
esistono; per quanto ci riguarda, il gruppo “I 
Democratici” esprimerà una posizione unitaria, 
conforme anche a quella del nostro cruididato a 
presidente della Regione.

Per quanto riguarda il merito della discussione, 
sono state avanzate alcune proposte (abbiamo po­
tuto verificarlo leggendo d fascicolo degli emen­
damenti) anche molto diverse dal testo presente 
in Aula. Ribadisco ancora una volta che per 
quanto ci riguarda il testo presentato in Aula non 
è fmtto di una “gravidanza isterica” bensì di una 
elaborazione complessa e articolata tale che, a 
nostro avviso (anche se quel testo ha evidenti i 
miti strutturali e non ci soddisfa pienamente, 
punto che il nostro rappresentante, pur presiden e 
della Commissione, quando esso è stato esita 
in Commissione stessa non votò favorevo  ̂
mente), tra tutti i disegni di legge presenta^ 
quello in discussione presenta un 
problematiche risolte sicuramente molto piu 
rispetto a tutti gli altri testi.
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Per quanto ci riguarda, non ci sarebbero dif­
ficoltà a votare il testo esitato per l’Aula, lo ab­
biamo detto in precedenza, lo ribadiamo adesso 
a coloro i quali ritengono di poter esercitare ri­
catti di varia natura nei confronti di chi vuole 
iatei-venire nel merito del disegno di legge at­
traverso il dibattito e gli emendamenti.

Sia chiaro: qui non ci sono né tempi fulminei, 
né questioni politiche che consentano a chic­
chessia di porsi su un terreno di ricatto o di mor­
tificazione del dibattito e delle posizioni altrui!

Sai-ebbe veramente incredibile che quest’As 
semblea, che in altri tempi ha dedicato nottate 
intere per discutere del vino trebbiano, preten­
desse di varare una legge di riforma elettorale 
contenente questioni di grandissimo spessore 
(elezione dketta del Presidente, sistema di rap­
presentatività, garanzia della maggioranza) in 
pochissime battute, soltanto perché comunque 
bisogna esitare un testo, perché comunque bi 
sogna trovare un escamotage. Mi dispiace, ma 
questo non è un terreno, per quanto ci riguarda, 
praticabile !

Noi abbiamo delle posizioni di merito, che pe­
raltro, abbiamo ribadito con gh emendamenti e i 
subemendamenti presentati e sulle quah voghamo 
spenderci in termini di confronto e, se necessario, 
anche di battagha pohtica; lo vogho ribadire per­
ché sia chiaro qual è, in questo momento, la di­
stanza che ci separa, in termini di rappresenta­
zione delle problematiche, dai testi diversi da 
quello al nostro esame in circolazione e, in parti­
colare, dall’ormai famoso testo “Stancanellum”.

Riteniamo sia necessario dare un senso com­
piuto alla innovazione relativa all’elezione di­
tetta del Presidente della Regione, intenden- 
dendo con ciò che il Presidente della Regione 
venga effettivamente eletto dai cittadini e che ai 
cittadini sia consentito di esprimere concreta­
mente un voto libero, chiaro, non condizionato 
a fatti tecnici né da altre questioni.
Tutto ciò sarà possibile se il Presidente della 
6gione verrà eletto eon una scheda diversa da 

quella con la quale l’elettore esprime la propria 
■ndicazione di voto per l’elezione dei deputati: 
questo, cioè, il famoso meccanismo della dop- 

Pm scheda.
Ribadiamo, altresì, che non ci convince nean- 

 ̂6 il cosiddetto “voto dissociato”, in quanto ab­
bino verificato nella pratica concreta di questo

sistema -  quale si è effettivamente utihzzato nelle 
elezioni dei presidenti delle regioni ma, per 
quanto ci riguarda molto più da vicino, dei presi­
denti delle province e dei numerosissimi sindaci 
e consigli comunali eletti con la legge n. 35 del 
1997, che ha introdotto il voto dissociato, sosti­
tuendo la doppia scheda prevista daUa legge 7 -  
che il voto dell’elettore rischia di essere pastic­
ciato e confuso con il famoso meccanismo del tra­
scinamento che, già a dirlo, ne evidenzia i limiti.

Cos’è un voto di trascinamento? Io conosco 
il voto espresso dall’elettore; però, che possa ve­
rificarsi che un elettore, senza esprimersi, debba 
vedere interpretato il proprio voto, attraverso il 
cosiddetto meccanismo di trascinamento, fran­
camente, mi fa sbalordire! Questo è pretendere 
per legge che vengano manipolate con artifizi le 
elezioni; non solo, è già successo che tale mec­
canismo confonda a tal punto le idee agli elet­
tori che il voto di migliaia e migliaia di cittadini 
viene dichiarato nullo!

Ricordo ancora a tutti che nel 1997, in occa­
sione delle elezioni comunali di Palermo, a 
causa del voto dissociato e della confusione che 
si è ingenerata negli elettori con l ’utilizzo di 
un’unica scheda, sono stati annullati 50 mila 
voti su un totale di circa 300 mila; dunque una 
percentuale altissima di voti nulli, non perché 
l’elettore abbia dehberatamente voluto annul­
lare la scheda, ma perché nel votare si è confuso.

Questo è per noi un punto forte; non è vero che 
ciò favorisca un candidato anziché un altro: fa­
vorisce il candidato più forte, più riconoscibile, 
con la maggiore identità, con la mighore propo­
sta politica; e lo favorisce perché l’elettore sarà 
messo dinanzi ad una scelta più responsabile in 
cui non ci sono trascinamenti, in cui è necessario 
assumersi le proprie responsabilità fino in fondo 
e dh-e chiaramente per chi si vuole votare, dire 
chiaramente chi si vuole debba governare questa 
Regione.

È questa la ragione per cui riproponiamo la 
questione della doppia scheda, perché è un pro­
blema di democrazia, di responsabilità, di tra­
sparenza, di certezza della libera manifestazione 
di volontà dell’elettore.

Se non si vuole, o non si comprende bene 
perché accettale questo punto, che almeno si ac­
cetti che il voto deve essere comunque manife­
stato. Qui la fantasia anche linguistica si spreca:
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è stata formulata questa ipotesi definendola voto 
confermativo; chiamiamolo pure voto confer­
mativo, esso contiene però questo punto che noi 
sosteniamo con grande forza.

Non ci convince il fatto -  ma abbiamo ascol­
tato in questi giorni prese di posizione dalle 
quali abbiamo compreso che ciò non convince 
nemmeno forze politiche importanti, quale si­
curamente è Forza Italia, della maggioranza di 
Governo -  che deliberatamente si scelga in par­
tenza di non assicurare, al Presidente ed al Go­
verno che egli nominerà nella prossima legisla­
tura, la maggioranza.

Non ci convince che dehberatamente si scelga 
un metodo con il quale non si garantisce, tranne 
che non si concateninino alcuni risultati, la mag­
gioranza al Presidente della Regione e si scelga, 
altresì, un profilo, il più basso possibile, quello 
cioè dell’assegnazione al massimo di dieci seggi; 
il che accresce la probabihtà che il Presidente 
eletto possa non avere una maggioranza.

Si potrebbe scegliere un sistema cosiddetto “a 
poteri divisi” (in America lo definiscono “anatra 
zoppa”); tale sistema lo scelse questa Assemblea 
quando, con un atto di straordinaria foiba -  se vo­
lete -  ma che grande interesse suscitò e grandi ri­
flessi ha avuto nella vita politica della nostra Re­
gione, varò la legge n. 7 nel 1992 (ricorderete 
senz’altro: poteri divisi, doppia scheda, maggio­
ranza non assicurata al Sindaco) che si volle cam­
biare per forza con la legge n. 35 del 1997.

Ho avuto modo di leggere alcuni disegni di 
legge, quale ad esempio quello presentato dal­
l ’onorevole Granata, che manifestano grande 
rimpianto per la legge n. 7 e manifestano grandi 
perplessità su quanto è avvenuto con la succes­
siva “restaurazione” voluta dalla legge n. 35.

Bene, questo è il momento di fare -  se vo- 
gbamo - grandi scelte: scegliamo un sistema e 
perseguiamolo coerentemente. Non si vuole sce- 
gbere b sistema a poteri separati? Bene, si scelga 
il sistema dei poteri congiunti; vorrei, però, che 
rrb si spiegasse che senso ha volere b sistema dei 
poteri congiunti e non garantire con il sistema 
elettorale che il Presidente eletto abbia una mag­
gioranza!

Questa assoluta distoiba, questa schizofrenia 
legislativa e di sistema è preoccupante in quanto 
dimostra che non si sta perseguendo con chia­
rezza e lucidità di intenti il raggiungimento di

alcune finabtà di sistema, ma si inseguono spez- 
zorb di ragionamento pretendendo che tutto ciò 
alla fine faccia sistema.

Ci dispiace, ma ernche su questo non siamo 
d’accordo e anche su questo intendiamo dire con 
chiarezza le nostre posizioni e conduire fino in 
fondo la nostra battagba politica.

Così come non ci convincono altre previsioni 
contenute negli emendamenti presentati, anche 
se, per correttezza, dobbiamo dire che alcuni 
aspetti sono stati rivisti. Per esempio, è stata ri­
vista la questione relativa ai metodi di sbarra­
mento, cioè ai metodi che impediscono una ec­
cessiva frammentazione della rappresentanza, 
fatto che mtti -  e noi in particolar modo -  condi­
vidiamo, passando da un sistema che prevedeva 
lo sbarramento suUa singola lista ad un sistema 
che, invece, preveda uno sbarramento in partico­
lare suUe coabziom, lasciando aba responsabibtà 
di queste ultime se intendano formarsi sulla base 
deba rappresentanza dei più minuti interessi di 
quartiere ovvero se intendano presentarsi ab’e- 
lettorato suba base di una logica forte, proposi­
tiva, di governo, di programma, di progetto, in 
cui non c’è spazio per la rappresentazione degli 
interessi minuti, particolari o ricattatori.

Dunque, responsabilità alle coalizioni e re­
sponsabilità ai candidati Presidenti deba Re­
gione. È giusta, infatti, la motivazione di chi 
dice: “Se rafforziamo l’esecutivo, se diamo po­
teri forti quasi di inamovibilità al Presidente 
deba Regione, b controbbanciamento sarà in una 
maggiore, per quanto possibile, rappresentatività 
reale, ab’intemo deb’Assemblea, degb interessi 
in campo, delle forze sociaH, dei pmiti di vista 
che si agitano neba società sicibana”. A maggior 
ragione quando partiamo dal fatto che non biso­
gna garantire la maggioranza al Presidente della 
Regione; quale bisogno abbiamo, abora, di chiu­
dere le porte deb’Assemblea? Apriamole e la­
sciamo che sia b Presidente deba Regione, lu 
una contrattazione continua e quotidiana con 
tutta r  Assemblea, a sbrigarsela, perché di que­
sto aba fine si tratterà o potrebbe trattarsi!

Ho evidenziato soltanto alcuni punti, ce ne 
sono, però, altri che ha citato l’onorevole Pan- 
tuso poc’anzi intervenendo.

Ho voluto citare tali punti perché ritenevo i 
dover spiegare chiaramente quale fosse la g r^  
distanza che ancora ci separa dai dire che c e un
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consenso sul merito della legge, ed anche per evi­
denziare che in questo confronto parlamentare noi 
vogliamo fare la nostra parte fino in fondo senza 
infingimenti, senza retropensieri, ma con chia­
rezza. Ma proprio per questo, pretendiamo che 
vengano rispettate le nostre posizioni e, soprat­
tutto, che non ci siano posizioni che in qualche 
modo tendano a porci di fronte a fatti compiuti. 
Anche perché a me pare che, in base all'evolversi 
delle questioni, sia piuttosto l’Assemblea regio­
nale siciliana a trovarsi di fronte a fatti compiuti

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

-  dall’onorevole Stancanelli;

emendamento 1.22:
«L’articolo 1 è sostituito dal seguente:

“Titolo I
Elezione del Presidente della Regione.

Gli Assessori regionali

Articolo 1
Elezione del Presidente della Regione

1. Il Presidente della Regione è eletto a suf­
fragio universale con voto diretto, libero, per­
sonale e segreto. L’elezione del Presidente della 
Regione si svolge contestualmente al rinnovo 
dell'Assemblea regionale siciliana.

2. È eletto Presidente della Regione il candi­
ate che ottenga il maggior numero di voti va-

ndi su base regionale.

3. Le operazioni di scrutinio relative all’ele­
zione del Presidente della Regione hanno luogo 
Pnma di quelle relative all’elezione dell’As­
semblea regionale”»;

Veìlâ ^̂  ̂^'^orevoli Forgione, Fiotta, Martino e

^teendamento 1.4:

articolo 1 è sostituito dal seguente: 

“Articolo 1

1. Il Presidente della Regione è eletto a suf­
fragio universale con voto diretto, hbero, per­
sonale e segreto. L’elezione del Presidente della 
Regione si svolge contestualmente al rinnovo 
dell’Assemblea regionale sicihana.

2. Il candidato alia Presidenza della Regione 
all’atto della candidatura deposita il simbolo ed 
il programma politico che si impegna a reahz- 
zare in caso di elezione.

3. È eletto Presidente della Regione il candi­
dato che ha ottenuto il maggior numero di voti 
validi. Il Presidente della Regione è eletto con­
testualmente alla carica di deputato regionale.

4. È eletto altresì alla carica di deputato re­
gionale il candidato a Presidente della Regione 
che abbia conseguito la cifra elettorale più alta 
dopo quella del Presidente risultato eletto, pur­
ché superiore al 30 per cento dei voti validi. 
Nell’eventuahtà che non venga raggiunto il 30 
per cento dei voti vahdi si aumenta di un’unità 
il numero di deputati di cui alla lettera a) del 
comma 1 dell’articolo 4.

5. All’elettore sono fomite due schede di co­
lore diverso, una per l ’elezione deh’Assemblea 
regionale siciliana ed una per l’elezione del Pre­
sidente della Regione.

6. Le operazioni di scmtinio relative all’ele­
zione del Presidente della Regione hanno luogo 
prima di quelle relative all’elezione dell’As­
semblea regionale siciliana.

7. È candidato alla Presidenza della Regione 
colui la cui candidatura sia stata sottoscritta da 
almeno cinquemila elettori o da uno o più rag­
gruppamenti di liste presentati da partiti rego- 
Icumente costimiti in gruppi parlamentari presso 
l ’Assemblea regionale siciliana o da un rag­
gruppamento di hste ciascuna delle quali pre­
sente in almeno sette delle nove circoscrizioni 
provinciah.

8. Il Piesidente della Regione entro dieci 
giorni dalla seduta di insediamento dell’As­
semblea regionale siciliana nomina i compo­
nenti la Giunta regionale e può successivamente
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revocarli; ad uno di essi attribuisce le funzioni 
di vicepresidente.

9. Per l’elezione dei deputati dell’Assemblea 
regionale siciliana si procede nel modo seguente;

a) ottanta deputati sono eletti con il sistema 
proporzionale sulla base di liste provinciali con­
correnti secondo le disposizioni contenute nel- 
l’articolo 15 della legge 17 febbraio 1968, n. 
108 e successive modificazioni;

b) otto deputati sono eletti tra le liste provin­
ciali concorrenti, nel numero stabilito per ogni 
provincia, sulla base di un premio di maggio­
ranza assegnato alla coalizione di liste collegate 
al candidato Presidente della Regione risultato 
vincitore, a condizione che essa abbia ottenuto 
in sede regionale un numero di seggi non infe­
riore a 37 e non superiore a 45. Gli otto seggi 
spettanti sono ripartiti tra le liste coalizzate in 
proporzione ai voti validi ottenuti da ciascuna 
di esse nell’intera Regione, procedendo pre­
ventivamente a scorporare i voti risultati utili al- 
r  attribuzione dei seggi di cui alla lettera a) e 
procedendo con le modalità di cui all articolo 
15 della legge n. 108 del 1968 e successive mo­
dificazioni.

10. Nel caso in cui la coalizione di liste col­
legate al candidato Presidente della Regione 
vincitore abbia conseguito in ambito regionale 
un numero di seggi inferiore a 37 o superiore a 
53, non si procede all’attribuzione del premio di 
maggioranza e gli otto seggi sono riattribuiti in 
sede provinciale con il sistema di cui alla lettera 
a) del comma 1.

11. Nel caso in cui la coalizione di liste col­
legate al candidato Presidente della Regione 
vincitore abbia conseguito un numero di seggi 
superiore a 45 ma inferiore a 53, ad essa si at­
tribuiscono tanti seggi quanti ne occorrono per 
raggiungere il numero 53. I seggi residui sono 
attribuiti proporzionalmente alle altre coalizioni 
di liste che abbiano superato il 10 per cento di 
voti validamente espressi in sede regionale pro­
cedendo pireventivamente a scorporare i voti ri­
sultati utili all’ attribuzione dei seggi di cui al 
comma 1, lettera a) e procedendo, quindi, con 
le modahtà di cui all’articolo 15 della legge n. 
108 del 1968.

12. Ogni lista può paitecipare alla competi­
zione elettorale solo se collegata ad una candi­
datura a Presidente della Regione e se presente 
in almeno sette delle nove circoscrizioni pro- 
vinciah. La dichiarazione di collegamento è ef­
ficace solo se accompagnata dall’accettazione 
del candidato a Presidente della Regione. Le 
hste che, mediante espressa dichiarazione di ap­
parentamento reciprocamente resa dai delegati 
di ciascuna lista, risultino collegate al medesimo 
candidato Presidente, costituiscono una coali­
zione di hste.

13. Partecipano alla ripartizione proporzio­
nale dei seggi in ambito provinciale le hste che 
abbiano ottenuto almeno il tre per cento dei voti 
validamente espressi su base regionale. A tal 
fine, si considera la somma dei voti ottenuti in 
ciascuna provincia dal raggruppamento di liste 
contraddistinte dal medesimo simbolo.

14. Partecipano alla ripartizione dei seggi in 
ambito provinciale anche le hste che, pur non 
avendo ottenuto la cifra elettorale prevista ai 
commi 1 e 2, risultino collegate ad una coali­
zione di hste che abbiano superato il 10 per 
cento dei voti vahdamente espressi su base re­
gionale. I voti riportati dalle hste che non sono 
ammesse alla ripartizione dei seggi non ven­
gono computati ai fini della detenmnazione del 
quoziente elettorale provinciale”»;

emendamento 1.5:
«L’articolo 1 è sostituito dal seguente: 

“Articolo 1

1. n  Presidente della Regione è eletto a suf­
fragio universale con voto diretto, libero, pû  
sonale e segreto. L’elezione del Presidente del a 
Regione si svolge contestualmente al rinnovo 
dell’Assemblea regionale sicihana.

2. Il candidato alla Presidenza della
ah’ atto della candidatura deposita il simbolo « 
il programma politico che si impegna a re 
zare in caso di elezione.

3. È eletto Presidente della Regioneil candì;
dato che ha ottenuto il maggior numero di voti
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validi. Il Presidente della Regione è eletto con­
testualmente alla carica di deputato regionale.

4. È eletto akresì alla carica di deputato re­
gionale il candidato a Presidente della Regione 
che abbia conseguito la cifra elettorale più alta 
dopo quella del Presidente risultato eletto pur­
ché superiore al 30 per cento dei voti v’alidi. 
Nell eventualità che non venga raggiunto il 30 
per cento dei voti validi si aumenta di un’unità 
il numero di deputati di cui alla lettera a) del 
comma 1 dell’articolo 4.

5. All’elettore sono fomite due schede di co­
lore diverso, una per l ’elezione dell’Assemblea 
regionale siciliana ed una per l’elezione del Pre­
sidente della Regione.

6. Le operazioni di scrutinio relative all’ele­
zione del Presidente della Regione hanno luogo 
prima di quelle relative all’elezione dell’As­
semblea regionale sicihana.

7. È candidato alla Presidenza della Regione 
colui la cui candidatura sia stata sottoscritta dal 
almeno cinquemila elettori o da uno o più rag­
gruppamenti di liste presentati da partiti rego- 
amente costituiti m gmppi pai-lamentari presso 
Assemblea regionale siciliana o da un rag­

gruppamento di liste ciascuna delle quali pre­
sente in almeno sette delle nove circoscrizioni 
provinciali.

8. Il Presidente della Regione entro dieci 
giorni dalla seduta di insediamento dell’As- 
semblea regionale siciliana nomina i compo­
nenti la Giunta regionale e può successivamente 

vocarli, ad uno di essi attribuisce le funzioni 
ei Vicepresidente.

9- Per l ’elezione dei deputati dell’Assemblea 
gionale siciliana si procede nel modo se­

guente;
u) settantotto deputati sono eletti con il si- 
ma proporzionale sulla base di liste provin- 
1 concorrenti secondo le disposizioni conte-

legge 17 febbraio
o. n. 108 e successive modificazioni; 
dieci deputati sono eletti tra le liste pro- 

uiali concorrenti, nel numero stabilito per

ogm provincia, sulla base di un premio di mag­
gioranza assegnato alla coalizione di liste col­
legate al candidato Presidente della Regione ri­
sultato vincitore, a condizione che essa abbia ot­
tenuto m sede regionale un numero di seggi non 
inferiore a 35 e non superiore a 43 .1 dieci seggi 
spettanti sono ripartiti tra le liste coahzzate in 
proporzione ai voti validi ottenuti da ciascuna 
di esse nell’intera regione, procedendo preven­
tivamente a scorporare i voti risultati utili al- 
1 attribuzione dei seggi di cui alla lettera a) e 
procedendo con le modalità di cui all’articolo 
15 della legge n. 108 del 1968 e successive mo­
dificazioni.

10. Nel caso in cui la coahzione di hste col­
legate al candidato Presidente della Regione 
vincitore abbia conseguito in ambito regionale 
un numero di seggi inferiore a 35 o superiore a 
53, non si procede all’attribuzione del premio di 
maggioranza e i dieci seggi sono riattribuiti in 
sede provinciale con il sistema di cui alla lettera
a) del comma 1.

11. Nel caso in cui la coalizione di liste col­
legate al candidato Presidente della Regione 
vincitore abbia conseguito un numero di segĉ i 
superiore a 43 ma inferiore a 53, ad essa si at­
tribuiscono tanti seggi quanti ne occorrono per 
raggiungere il numero 53. I seggi residui sono 
attribuiti proporzionalmente alle altre coahzioni 
di hste che abbiano superato il 10 per cento di 
voti vahdamente espressi in sede regionale pro­
cedendo preventivamente a scorporare i voti ri­
sultati utili all’attribuzione dei seggi di cui al 
comma 1, lettera a) e procedendo, quindi, con 
le modalità di cui all’articolo 15 della legge n 
108 del 1968. ’

12. Ogni lista può partecipare alla competizione 
elettorale solo se collegata ad una candidatura a 
Presidente della Regione e se presente in almeno 
sette delle nove circosciizioni provinciali. La di- 
chiar-azione di collegamento è efficace solo se ac­
compagnata dall’accettazione del candidato a Pre­
sidente della Regione. Le liste che, mediante 
espressa dichiarazione di apparentamento reci­
procamente resa dai delegati di ciascuna lista, ri­
sultino collegate al medesimo candidato Presi­
dente, costituiscono una coalizione di liste.
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13. Partecipano alla ripartizione proporzio­
nale dei seggi in ambito provinciale le liste che 
abbiano ottenuto almeno il be per cento dei voti 
validamente espressi su base regionale. A tal 
fine, si considera la somma dei voti ottenuti in 
ciascuna provincia dal raggruppamento di liste 
contraddistinte dal medesimo simbolo.

14. Partecipano alla ripartizione dei seggi in 
ambito provinciale anche le liste che, pur non 
avendo ottenuto la cifra elettorale prevista ai 
commi 1 e 2, risultino collegate ad una coali­
zione di liste che abbiano superato il 10 per 
cento dei voti validamente espressi su base re­
gionale. I voti riportati dalle hste che non sono 
ammesse alla ripartizione dei seggi non ven­
gono computati ai fini della determinazione del 
quoziente elettorale provinciale”»;

emendamento 1.6:

«L’articolo 1 è sostituito dal seguente: 

“Articolo 1

1. Il Presidente della Regione è eletto a suf­
fragio universale con voto diretto. Ubero, per­
sonale e segreto. L’elezione del Presidente della 
Regione si svolge contestualmente al rinnovo 
deir Assemblea regionale siciliana.

2. Il candidato alla Presidenza deUa Regione 
all’ atto della candidamra deposita il simbolo ed 
il programma politico che si impegna a realiz­
zare in caso di elezione.

3. È eletto Presidente della Regione il candi­
dato che ha ottenuto il maggior numero di voti 
validi. Il Presidente della Regione è eletto con­
testualmente alla carica di deputato regionale.

4. È eletto altresì alla carica di deputato re­
gionale il candidato a Presidente della Regione 
che abbia conseguito la cifra elettorale più alta 
dopo quella del Presidente risultato eletto, pur­
ché superiore,al 30 per cento dei voti vaUdi. 
NeU’eventuaUtà che non venga raggiunto il 30 
per cento dei voti vaUdi si aumenta di un’unità 
il numero di deputati di cui alla lettera a) del 
comma 1 deU’ articolo 4.

5. A ir elettore sono fornite due schede di co­
lore diverso, una per l ’elezione dell’Assemblea 
regionale siciUana ed una per l’elezione del Pre­
sidente della Regione.

6. Le operazioni di scrutinio relative all’ele­
zione del Presidente della Regione hanno luogo 
prima di quelle relative all’elezione dell’As­
semblea regionale siciliana.

7. È candidato alla Presidenza della Regione 
colui la cui candidatura sia stata sottoscritta da 
almeno cinquemila elettori o da uno o più rag­
gruppamenti di liste presentati da partiti rego­
larmente costituiti in gruppi parlamentari presso 
l’Assemblea regionale siciliana o da un rag­
gruppamento di hste ciascuna delle quali pre­
sente in almeno sette delle nove circoscrizioni 
provinciah.

8. Il Presideitte della Regione entro dieci 
giorni dalla seduta di insediamento dell’As­
semblea regionale siciliana nomina i compo­
nenti la Giunta regionale e può successivamente 
revocarli; ad uno di essi attribuisce le funzioni 
di vicepresidente.

9. Per l ’elezione dei deputati dell’Assemblea 
regionale siciliana si procede nel modo se­
guente;

a) ottanta deputati sono eletti con il sistema pro­
porzionale sulla base di hste provinciah concor- 
rend e con recupero dei resti in sede provinciale;

b) otto deputati sono eletti tra le hste provin­
ciah concorrenti, nel numero stabilito per ogni 
provincia, suha base di un premio di maggio­
ranza assegnato aha coahzione di hste collegate 
al candidato Presidente della Regione risultato 
vincitore, a condizione che essa abbia ottenuto 
in sede regionale un numero di seggi non infe­
riore a 37 e non superiore a 45. Gli otto seggi 
spettanti sono ripartiti tra le liste coalizzate m 
proporzione ai voti vahdi ottenuti da ciascuna 
di esse neh’intera Regione.

10. Nel caso in cui la coahzione di hste col­
legate al candidato Presidente della Regione 
vincitore abbia conseguito in ambito regioni® 
un numero di seggi inferiore a 37 o superiore a 
53, non si procede ah’ attribuzione del premio
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maggioranza e gli otto seggi sono riattribuiti in 
sede provinciale con il sistema di cui alla lettera 
a) del com m al.

11. Nel caso in cui la coalizione di liste col­
legate al candidato Presidente della Regione 
vincitore abbia conseguito un numero di seggi 
superiore a 45 ma inferiore a 53, ad essa si at­
tribuiscono tanti seggi quanti ne occomono per 
raggiungere il numero 53. I seggi residui sono 
attribuiti proporzionalmente alle altre coalizioni 
di lista. Partecipano a tale ulteriore attribuzione 
le coalizioni di liste che abbiano superato il 10 
per cento di voti validamente espressi in sede 
regionale. All’interno delle coalizioni i seggi 
sono ripartiti tra le liste in ragione proporzionale 
dopo avere effettuato lo scorporo dei voti che 
sono risultati utili all’attribuzione dei seggi con 
a sistema di cui alla lettera a) comma 1.

12. Ai fini dell’attóbuzione dei seggi di cui 
alla lettera a) del comma 1, ogni ufficio centrale 
ckcoscrizionale, dopo avere riassunto i voti con­
seguiti da ogni lista provvede a determinare il 
quoziente provinciale, dividendo il totale dei 
voti vahdi per il numero di deputati spettanti alla 
provincia, rapportati a novanta. L’ufficio cen­
trale circoscrizionale provvede all’attribuzione 
dei seggi a quoziente intero e dei maggiori resti 
sino alla concorrenza del numero dei deputati 
spettanti alla provincia, rapportati a ottanta.

13. Ai fini dell’attribuzione dei seggi di cui 
alla lettera b) del comma 1, l’ufficio centrale re­
gionale, ricevuti i verbah di scrutinio dagh uf­
fici centrali circoscrizionali, redige una gradua­
toria unica regionale decrescente dei resti non 
utilizzati in sede provinciale, espressi in per­
centuale tra i voti non utilizzati di ogni hsta ed 
fi relativo quoziente provinciale. Procede poi ad 
attribuire i seggi avendo cura di considerare, 
ueUo scorrimento della graduatoria, i seggi da 
attribuire ad ogni lista ed i seggi residui da at- 
tnbuire in ogni provincia. Nel caso in cui si do- 
''essero attribuire seggi a liste che non hanno 
tosti utilmente collocati nella graduatoria, si 
provvede ad attribuire i seggi iniziando dalla
ata che ha conseguito i maggiori voti in sede 

togionale e dalla provincia con la maggiore po­
polazione che presenta seggi da attribuire.

14. Ogni lista può partecipare alla competi­
zione elettorale solo se collegata ad una candi­
datura a Presidente della Regione e se presente 
in almeno sette delle nove circoscrizioni pro­
vinciali, La dichiarazione di collegamento è ef­
ficace solo se accompagnata dall’accettazione a 
candidato a Presidente della Regione. Le liste 
che, mediante espressa dichiarazione di appa­
rentamento reciprocamente resa dai delegati di 
ciascuna lista, risultino collegate al medesimo 
candidato Presidente, costituiscono una coali­
zione di liste.

15. Partecipano alla ripartizione proporzio­
nale dei seggi in ambito provinciale le hste che 
abbiano ottenuto almeno il tre per cento dei voti 
validamente espressi su base regionale. A tal 
fine, si considera la somma dei voti ottenuti in 
ciascuna provincia dal raggruppamento di hste 
contraddistinte dal medesimo simbolo.

16. Partecipano alla ripartizione dei seggi in 
ambito provinciale anche le liste che, pur non 
avendo ottenuto la cifra elettorale prevista ai 
commi 1 e 2, risultino collegate ad una coali­
zione di liste che abbia superato il 10 per cento 
dei voti vahdamente espressi su base regionale.
I voti riportati dalle hste che non sono ammesse 
alla ripartizione dei seggi non vengono compu­
tati ai fini della determinazione del quoziente 
elettorale provinciale”»;

emendamento 1.7:
«L’articolo 1 è sostituito dal seguente: 

“Articolo 1

1. Il Presidente della Regione è eletto a suf­
fragio universale con voto diretto, libero, per­
sonale e segreto. L’elezione del Presidente deUa 
Regione si svolge contestualmente al rinnovo 
deh’Assemblea regionale sicihana.

2. Il candidato alla Presidenza deha Regione 
all’atto deha candidatura deposita il simbolo ed 
il programma pohtico che si impegna a realiz­
zare in caso di elezione.

3. È eletto Presidente della Regione il candi­
dato che ha ottenuto il maggior numero di voti
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validi. H Presidente della Regione è eletto con­
testualmente alla carica di deputato regionale.

4. È eletto altresì alla carica di deputato re­
gionale il candidato a Presidente della Regione 
che abbia conseguito la cifra elettorale più alta 
dopo quella del Presidente risultato eletto, pur­
ché superiore al 30 per cento dei voti validi. 
Nell’eventuabtà che non venga raggiunto il 30 
per cento dei voti validi si aumenta di un’unità 
il numero di deputati di cui alla lettera a), 
comma 1 dell’articolo 4.

5. A ir elettore sono fomite due schede di co­
lore diverso, una per l ’elezione dell’Assemblea 
regionale sicihana ed una per l’elezione del Pre­
sidente della Regione.

6. Le operazioni di scrutinio relative all’ele­
zione del Presidente della Regione hanno luogo 
prima di quelle relative all’elezione dell’As­
semblea regionale sicihana.

7. È candidato alla Presidenza della Regione 
colui la cui candidatura sia stata sottoscritta da 
almeno cinquemila elettori o da uno o più rag­
gruppamenti di liste presentati da partiti rego­
larmente costituiti in gmppi parlamentari presso 
l’Assemblea regionale siciliana o da un rag­
gruppamento di liste ciascuna delle quali pre­
sente in almeno sette delle nove circoscrizioni 
provinciah.

8. Il Presidente della Regione entro dieci 
giorni dalla seduta di insediamento dell’As­
semblea regionale siciliana nomina i compo­
nenti la Giunta regionale e può successivamente 
revocarh; ad uno di essi attribuisce le funzioni 
di vicepresidente.

9. Per reiezione dei deputati dell’Assemblea 
regionale sicihana si procede nel modo se­
guente;

a) 78 deputati sono eletti con il sistema pro­
porzionale sulla base di liste provinciah con­
correnti e con recupero dei resti in sede provin­
ciale;

b) 10 deputati sono eletti tra le liste provin­
ciah concorrenti, nel numero stabOito per ogni 
provincia, sulla base di un premio di maggio­

ranza assegnato alla coahzione di liste coUegate 
al candidato Presidente della Regione risultato 
vincitore, a condizione che essa abbia ottenuto 
in sede regionale un numero di seggi non infe­
riore a 35 e non superiore a 4 3 .1 10 seggi spet­
tanti sono ripartiti tra le liste coalizzate in pro­
porzione ai voti validi ottenuti da ciascuna di 
esse nell’intera Regione.

10. Nel caso in cui la coahzione di hste col­
legate al candidato Presidente della Regione 
vincitore abbia conseguito in ambito regionale 
un numero di seggi inferiore a 35 o superiore a 
53, non si procede all’attribuzione del premio di 
maggioranza e i 10 seggi sono riattnbuiti in sede 
provinciale con il sistema di cui alla lettera a) 
del comma 1.

11. Nel caso in cui la coahzione di hste col­
legate al candidato Presidente della Regione 
vincitore abbia conseguito in ambito regionale 
un numero di seggi superiore a 43 ma inferiore 
a 53, ad essa si attribuiscono tanti seggi quanti 
ne occorrono per raggiungere il numero 53.1 
seggi residui sono attribuiti proporzionalmente 
alle altre coalizioni di hste. Partecipano a tale 
ulteriore attribuzione le coahzioni di hste che 
abbiano superato il 10 per cento di voti valida­
mente espressi in sede regionale. A ll’interno 
delle coahzioni i seggi sono ripartiti tra le hste 
in ragione proporzionale dopo avere effettuato 
lo scorporo dei voti che sono risultati utili al­
l’attribuzione dei seggi con il sistema di cui alla 
lettera a) comma 1.

12. Ai fini dell’attribuzione dei seggi di cui 
alla lettera a) del comma 1, ogni ufficio centrate 
circoscrizionale, dopo avere riassunto i voti con­
seguiti da ogni lista, provvede a determinare il 
quoziente provinciale, dividendo il totale dei 
voti validi per il numero di deputati spettanti alla 
provincia, rapportati a novanta. L’ufficio een- 
trale circoscrizionale provvede all’ attribuzione 
dei seggi a quoziente intero e dei maggiori res i 
sino alla concorrenza del numero dei deputa 
spettanti alla provincia, rapportati a 78.

13. Ai fini dell’attribuzione dei seggi di cui 
aha lettera b) del comma 1,l’ufficio centrale re­
gionale, ricevuti i verbali di scrutinio dagli u
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fici centrali circoscrizionali, redige una gradua­
toria unica regionale decrescente dei resti non 
utilizzati in sede provinciale, espressi in per­
centuale tra i voti non utilizzati di ogni lista ed 
il relativo quoziente provinciale. Procede poi ad 
attribuire i seggi avendo cura di considerare 
nello sconimento della graduatoria, i seggi da 
attribuire ad ogni lista ed i seggi residui da at­
tribuire in ogni provincia. Nel caso in cui si do­
vessero attribuire seggi a liste che non hanno 
resti utilmente collocati nella graduatoria, si 
provvede ad attribuire i seggi iniziando dalla 
lista che ha conseguito i maggiori voti in sede 
regionale e dalla provincia con la maggiore po­
polazione che presenta seggi da athibuire.

14. Ogni lista può partecipare alla competi­
zione elettorale solo se collegata ad una candi­
datura a Presidente della Regione e se presente 
in almeno sette delle nove circoscrizioni pro- 
vinciah. La dichiarazione di collegamento è ef­
ficace solo se accompagnata dall’accettazione a 
candidato a Presidente della Regione. Le liste 
che, mediante espressa dichiarazione di appa­
rentamento reciprocamente resa dai delegati di 
ciascuna lista, risultino coilegate al medesimo 
candidato Presidente, costituiscono una coali­
zione di liste.

15. Partecipano alla ripartizione proporzio- 
nrie dei seggi in ambito provinciale le Uste che 
abbiano ottenuto almeno il tre per cento dei voti 
validamente espressi su base regionale. A tal 
nne, si considera la somma dei voti ottenuti in 
ciascuna provincia dal raggruppamento di liste 
conti'addistinte dal medesimo simbolo.

16. Partecipano alla ripartizione dei seggi in 
ambito provinciale anche le liste che, pur non 
avendo ottenuto la cifra elettorale prevista ai 
omini 1 e 2, risultino collegate ad una coali- 
One di hste che abbia superato il 10 per cento 
01 voti validamente espressi su base regionale. 
Voti riportati dalle Uste che non sono ammesse 
a npartriione dei seggi non vengono compu-

determinazione del quoziente 
'"litorale provinciale”»;

emendamento 1.8:
articolo 1 è sostituito dal seguente;

“Articolo 1

1. Il Presidente della Regione è eletto a suf­
fragio universale con voto diretto, libero, per­
sonale e segreto. L’elezione del Presidente’della 
Regione si svolge contestualmente al rinnovo 
dell’Assemblea regionale siciliana.

2. n  candidato alla Presidenza della Regione 
all’atto della candidatura deposita il simbolo ed 
il programma politico che si impegna a realiz­
zare in caso di elezione.

3. È eletto Presidente della Regione il candi­
dato che ha ottenuto il maggior numero di voti 
validi,

 ̂ 4. All’elettore è fornita una scheda unica per 
1 elezione dell’Assemblea regionale siciliana e 
per l ’elezione del Presidente della Regione. Il 
candidato Presidente della Regione è riportato 
nella scheda accanto ai simboli delle liste della 
coalizione che lo sostiene. È consentito il voto 
disgiunto tra voto di lista e voto al candidato 
presidente di altra coalizione. Il voto espresso 
aUa sola hsta è vahdo anche per il candidato pre­
sidente collegato alla coalizione cui essa appar­
tiene

5. È candidato alla Presidenza della Regione 
colui la cui candidatura sia stata sottoscritta da 
almeno cinquemila elettori o da uno o più rag­
gruppamenti di liste presentati da partiti rego- 
l ^ e n t e  costituiti in gruppi parlamentari presso 
l’Assemblea regionale siciliana o da un rag­
gruppamento di liste ciascuna delle quali pre­
sente in almeno sette delle nove circoscrizioni 
provinciah.

6. Il Presidente della Regione entro dieci 
giorni dalla seduta di insediamento dell’As­
semblea regionale siciliana nomina i compo­
nenti la Giunta regionale e può successivamente 
revocarh; ad uno di essi attribuisce le funzioni 
di vice presidente.

7. Per l ’elezione dei deputati dell’Assemblea 
regionale siciliana si procede nel modo se­
guente; i rimanenti 89 deputati dell’ Assemblea 
regionale sieihana sono eletti secondo modalità
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previste dalla legge regionale 20 mai'zo 1951, n. 
29, e successive modificazioni. Il seggio man­
cante attribuito al candidato a Presidente della 
Regione eletto si sottrae alla circoscrizione nelle 
cui liste elettorali risulta iscritto.

8. Ogni lista può partecipare alla competi­
zione elettorale solo se collegata ad una candi­
datura a Presidente della Regione. La dichiara­
zione di collegamento è efficace solo se ac­
compagnata dall’ accettazione del candidato a 
Presidente della Regione. Le liste che, mediante 
espressa dichiarazione di apparentamento reci­
procamente resa dai delegati di ciascuna lista, 
risultino coUegate al medesimo candidato Pre­
sidente, costituiscono una coalizione di liste”»;

emendamento 1.9;
«L’articolo 1 è sostituito dal seguente: 

“Articolo 1

1. Il Presidente della Regione è eletto a suf­
fragio universale con voto diretto, libero, per­
sonale e segreto. L’elezione del Presidente della 
Regione si svolge contestualmente al rinnovo 
dell’ Assemblea regionale siciliana.

2. Il candidato alla Presidenza della Regione 
aU’ atto della candidatura deposita il simbolo ed 
il programma politico che si impegna a realiz­
zare in caso di elezione.

3. È eletto Presidente della Regione il candi­
dato che ha ottenuto il maggior numero di voti 
validi.

4. All’elettore è fornita una scheda unica per 
l’elezione dell’ Assemblea regionale sicihana e 
per l’elezione del Presidente della Regione. Il 
candidato Presidente della Regione è riportato 
nella scheda accanto ai simboli delle Uste della 
coalizione che io sostiene. È consentito il voto 
disgiunto tra voto di lista e voto al candidato 
presidente di altra coalizione. Il voto espresso 
alla sola lista è valido anche per il candidato pre­
sidente collegato alla coalizione cui essa appar­
tiene

5. È eletto altresì alla carica di deputato re

gioitale il candidato Presidente della Regione 
che abbia conseguito la cifra elettorale più alta 
dopo quella del Presidente risultato eletto.

6. È candidato alla Presidenza della Regione 
colui la cui candidatura sia stata sottoscritta da 
almeno cinquemila elettori o da uno o più rag­
gruppamenti di liste presentati da partiti rego- 
lamaente costituiti in gruppi parlamentari presso 
l’Assemblea regionale siciliana o da un rag­
gruppamento di liste ciascuna delle quali pre­
sente in almeno sette delle nove circoscrizioni 
provinciali.

7. Il Presidente della Regione entro dieci 
giorni dalla seduta di insediamento dell’As­
semblea regionale siciliana nomina i compo­
nenti la Giunta regionale e può successivamente 
revocarli; ad uno di essi attribuisce le funzioni 
di vice presidente.

8. Per l’elezione dei deputati dell’Assemblea 
regionale siciliana si procede nel modo se­
guente; i rimanenti 88 deputati dell’Assemblea 
regionale siciliana sono eletti secondo modalità 
previste dalla legge regionale 20 marzo 1951, n. 
29, e successive modificazioni. I seggi mancanti 
attribuiti al candidato a Presidente della Regione 
eletto ed al candidato della coahzione giunta se­
conda si sottraggono dalle circoscrizioni nelle 
cui liste elettorali risultano iscritti.

9. Ogni lista può partecipare alla competi­
zione elettorale solo se collegata ad una candi­
datura a Presidente delia Regione. La dichiara­
zione di collegamento è efficace solo se ac­
compagnata dall’ accettazione del candidato a 
Presidente della Regione. Le liste che, mediante 
espressa dichiarazione di apparentamento reci­
procamente resa dai delegati di ciascuna lista, 
risultino collegate al medesimo candidato Pt® 
sidente, costituiscono una coalizione di Uste »,

emendamento 1.10;
«L’articolo 1 è sostituito dal seguente:

“Articolo 1

1. I l  Presidente della Regione è e le tto  a sub
fragio universale con voto diretto, libero,
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sonale e segreto. L’elezione del Presidente della 
Regione si svolge contestualnaente al rinnovo 
dell Assemblea regionale siciliana.

2. Il candidato alla Presidenza della Regione 
all’atto della candidatura deposita il simbolo ed 
il programma politico che si impegna a realiz­
zare in caso di elezione.

3. È eletto Presidente della Regione il candi­
dato che ha ottenuto il maggior numero di voti 
validi.

4. All’elettore sono fomite due schede di co­
lore diverso, una per l’elezione deU’Assemblea 
regionale siciliana ed una per l’elezione del Pre­
sidente della Regione.

5. È etetto altresì alla carica di deputato re­
gionale il candidato Presidente della Regione 
che abbia conseguito la cifra elettorale più alta 
dopo quella del Presidente risultato eletto.

6. È candidato alla Presidenza della Regione 
colui la cui candidatura sia stata sottoscritta da 
almeno cinquemila elettori o da uno o più rag­
gruppamenti di liste presentati da partiti rego- 
amente costituiti in grappi parlamentari presso 

J Assemblea regionale siciliana o da un rag­
gruppamento di liste ciascuna delle quali pre­
sente in almeno sette delle nove circoscrizioni 
provinciali.

7. Il Presidente della Regione entro dieci 
giorni dalla seduta di insediamento dell’As-

^ Ica regionale siciliana nomina i compo- 
senti la Giunta regionale e può successivamente 

ocarli, ad uno di essi attribuisce le funzioni 
ui Vice presidente.

8. Per l’elezione dei deputati deU’Assemblea 
gionale siciliana si procede nel modo se-

deputati dell’Assemblea 
gionale siciliana sono eletti secondo modalità 

29 legge regionale 20 marzo 1951, n.
rnodificazioni. I seggi mancanti 

elettn 5 ^  ^^didato a Presidente deUa Regione 
cond ^  candidato della coalizione giunta se­
cai 11̂ ®̂  sottraggono daUe circoscrizioni nelle 

ste elettorali risultano iscritti.

9. Ogni lista può partecipare alla competi­
zione elettorale solo se collegata ad una candi­
datura a Presidente della Regione. La dichiara­
zione di collegamento è efficace solo se ac­
compagnata dall’accettazione del candidato a 
Presidente deUa Regione. Le liste che, mediante 
espressa dichiarazione di apparentamento reci­
procamente resa dai delegati di ciascuna Usta, 
risultino collegate al medesimo candidato Pre­
sidente, costituiscono una coalizione di Uste.”»;

emendamento 1.11:
«L’articolo 1 è sostituito dal seguente:

“Articolo 1

1. Il Presidente della Regione è eletto a suf­
fragio universale con voto diretto, libero, per­
sonale e segreto. L’elezione del Presidente’della 
Regione si svolge contestualmente al rinnovo 
dell’Assemblea regionale siciliana.

2. Il candidato alla Presidenza della Regione 
aU’atto della candidatura deposita il simbolo ed 
il programma politico che si impegna a realiz­
zare in caso di elezione.

3. È eletto Presidente della Regione il candi­
dato che ha ottenuto il maggior numero di voti 
validi.

4. All’elettore sono fomite due schede di co­
lore diverso, una per l ’elezione deU’Assemblea 
regionale sicUiana ed una per l ’elezione del Pre­
sidente della Regione.

5. Le operazioni di scrutinio relative aU’ele- 
zione del Presidente della Regione hanno luogo 
prima di quelle relative all’elezione deU’As­
semblea regionale siciliana.

6. È candidato alla Presidenza della Regione 
colui la cui candidatura sia stata sottoscritta da 
almeno cinquemila elettori o da uno o più rag­
gruppamenti di liste presentati da partiti rego- 
tomente costituiti in gruppi parlamentari presso 
l ’Assemblea regionale siciliana o da un rag­
gruppamento di liste ciascuna delle quali pre­
sente in almeno sette delle nove circoscrizioni 
provinciali.
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7. Il Presidente della Regione entro dieci 
giorni dalla seduta di insediamento dell’As­
semblea regionale siciliana nomina i compo­
nenti la Giunta regionale e può successivamente 
revocarli; ad uno di essi attribuisce le funzioni 
di vice presidente.

8. Per reiezione dei deputati dell’Assemblea 
regionale siciliana si procede nel modo se­
guente; i rimanenti 89 deputati dell’Assemblea 
regionale siciliana sono eletti secondo modalità 
previste dalla legge regionale 20 mai'zo 1951, n. 
29, e successive modificazioni. I seggi mancanti 
attribuiti al candidato a Presidente deUa Regione 
eletto ed al candidato della coalizione giunta se­
conda si sottraggono dalle circoscrizioni nelle 
cui liste elettorali risultano iscritti.

9. Ogni lista può partecipare alla competi­
zione elettorale solo se collegata ad una candi­
datura a Presidente della Regione. La dichiara­
zione di collegamento è efficace solo se ac­
compagnata dall’accettazione del candidato a 
Presidente delta Regione. Le liste che, mediante 
espressa dichiarazione di apparentamento reci­
procamente resa dai delegati di ciascuna lista, 
risultino collegate al medesimo candidato Pre­
sidente, costituiscono una coalizione di liste.”»;

emendamento 1.12:
«L’articolo 1 è sostituito dal seguente:

“Articolo 1

1. Il Presidente della Regione è eletto a suf­
fragio universale con voto diretto, libero, per­
sonale e segreto. Uelezione del Presidente della 
Regione si svolge contestualmente al rinnovo 
dell’Assemblea regionale sicihana.

2. Il candidato alla Presidenza della Regione 
all’atto della candidatura deposita il simbolo ed 
il programma politico che si unpegna a realiz­
zare in caso di elezione.

3. È eletto Presidente della Regione il candi­
dato che ha ottenuto il maggior numero di voti 
validi.

l’elezione dell’Assemblea regionale siciliana e 
per l ’elezione del Presidente della Regione. Il 
candidato Presidente della Regione è riportato 
nella scheda accanto ai simboli delle liste della 
coalizione che lo sostiene. È consentito il voto 
disgiunto tra voto di lista e voto al candidato 
presidente di altra coalizione. Il voto espresso 
alla sola Usta è valido anche per il candidato pre­
sidente collegato alla coaUzione cui essa appar­
tiene.

5. È candidato alla Presidenza della Regione 
colui la cui candidatura sia stata sottoscritta da 
almeno cinquemila elettori o da uno o più rag­
gruppamenti di liste presentati da partiti rego­
larmente costituiti in gruppi parlamentari presso 
l’Assemblea regionale siciliana o da un rag­
gruppamento di liste ciascuna delle quah pre­
sente in almeno sette delle nove circoscrizioni 
provinciali.

6. Il Presidente della Regione entro dieci 
giorni dalla seduta di insediamento dell’As­
semblea regionale siciliana nomina i compo­
nenti la Giunta regionale e può successivamente 
revocarli; ad uno di essi attribuisce le funzioni 
di vice presidente.

7. Per l ’elezione dei deputati dell’Assemblea 
regionale siciliana si procede nel modo se­
guente: i 90 deputati dell’Assemblea regionale 
siciliana sono eletti secondo modahtà previste 
dalla legge regionale 20 marzo 1951, n. 29, e 
successive modificazioni.

8. Ogni lista può partecipare alla competi­
zione elettorale solo se collegata ad una candi­
datura a Presidente della Regione. La dichiara­
zione di collegamento è efficace solo se ac­
compagnata dall’accettazione del candidato a 
Presidente della Regione. Le hste che, mediante 
espressa dichiarazione di apparentamento reci 
procamente resa dai delegati di ciascuna ILta, 
risultino collegate al medesimo candidato Pre­
sidente, costituiscono una coahzione di liste. »>

Guar-■ dagli onorevoli Morinello, La Corte e
nera:

4. Air elettore è fornita una scheda unica per ] emendamento 1.21;
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«Al comma 2, primo rigo, dopo la parola 
“Regione” aggiungere la virgola”»;

emendamento 1.15:
«Al comma 4 sostituire le parole “30 per 

cento dei voti validi” con le parole “25 per cento 
dei voti validi”»;

emendamento 1.16:
«Al comma 4 sostituire le parole “30 per 

cento con le parole “26 per cento”»;

emendamento 1.17:
«Al comma 4 sostituire le parole “30 per 

cento” con le parole “27 per cento”»;

emendamento 1.18:
«Al comma 4 sostituire, le parole “30 per 

cento” con le parole “28 per cento”»;

emendamento 1.19:
«Al comma 4 sostituire le parole “30 per 

cento” con le parole “29 per cento”»;

emendamento 1.13:
«Alla fine del comma 4 aggiungere il se­

guente periodo: “nell’eventualità che non 
venga raggiunto il trenta per cento dei voti va­
iai SI aumenta di un’unità il numero di depu-

colo'4’’! r  comma 1, dell’arti-

emendamento 1 .20:
«Al comma 5 sostituire la parola “fornite” 

laparo/a “consegnate”»;

“ dall’onorevole Piro: 

emendamento 1 .1 :
le parole--gmclié Penore al 30 ner npntn rioi .

5. La votazione per l ’elezione del Presidente 
della Regione e dell’Assemblea regionale sici­
liana avviene su un’unica scheda. La scheda elet­
torale reca entro un apposito rettangolo il nome 
e cognome del candidato a Presidente della Re­
gione ed il relativo simbolo. Alla destra di tale 
rettangolo è riportato entro un apposito rettangolo 
Il contrassero di ciascuna hsta, affiancato, sulla 
medesima Mnea, da una riga riservata all’even­
tuale indicazione di preferenza. Tale rettangolo 
nonché quello contenente il nome e cognome del 
candidato presidente ed il relativo simbolo, sono 
contenuti entro un secondo più ampio rettangolo 
In caso di collegamento di più hste con la mede­
sima candidatura a presidente, il nome e co­
gnome di questo ed il relativo simbolo sono posti 
al centro di tale secondo rettangolo. In caso di 
collegamento di più hste con la medesima can­
didatura a presidente la collocazione progressiva 
dei rettangoh nel più ampio rettangolo è definita 
mediante sorterio- La cohocazione progressiva 
dei rettangoh più ampi neUa scheda è definita me­
diante sorteggio. L’elettore esprime il suo voto 
per uno dei candidati a presidente tracciando un 
segno sul relativo rettangolo. L’elettore può al- 
h-esi espnmere il suo voto per una delle hste 
anche non cohegate al candidato presidente pre­
scelto e può esprimere un voto di preferenza scri­
vendo il cognome ovvero il nome e cognome di 
uno dei candidati compresi neha hsta stessa. Qua­
lora l’elettore esprima il suo voto soltanto per una 
hsta il voto si intende vahdamente espresso anche 
a favore del candidato presidente cui la hsta è col­
legata.”»;

-  dall’onorevole Vicari:

■ daU’

al 30 per cento dei voti’̂ 

onorevole Barbagallo Giovanni:

^oiendamento 1.3:
^ sopprimere le parole “purché 

ore al 30 per cento dei voti validi”»;

A tte n d a m e n to  1 . 2 :
' istituire il comma 5 con il seguente:

emendamento 1.14:
«Sostituire il comma 5 con il seguente:
“5. All’elettore viene fornita un’unica scheda 

per l ’elezione del Presidente deha Regione e per 
1 elezione deU’Assemblea regionale. L’elettore 
può esprimere due preferenze per due candidati 
di sesso diverso per reiezione deh’Assemblea 
regionale siciliana. Nel caso in cui siano state 
espresse nella stessa scheda due preferenze in 
favore di candidati dello stesso sesso viene an­
nullata la seconda preferenza.”»;

«aggiungere i seguenti commi:
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“5 bis. Le norme di cui al precedente comma 
vanno applicate anche per le elezioni dei consi­
gli provinciali, comunali e di circoscrizione.

5 ter. A partire dal 2002 e per i tre anni suc­
cessivi, un rapporto di valutazione della pre­
sente legge, comprendente uno studio detta­
gliato dell’evoluzione della femminilizzazione 
delle elezioni regionali, provinciali, comunali e 
circoscrizionali è presentato dal Governo al­
l’Assemblea regionale.”».

PIRO. Chiedo un chiarimento suUe procedure.

PRESIDENTE. Onorevole Piro, esiste il Re­
golamento! Io ho dato una comunicazione tec­
nica; mi dispiace che proprio l’onorevole Batta­
glia, che ha anche ricoperto la carica di Vicepre­
sidente, abbia voluto interpretarla come una in­
tromissione del Presidente dell’ Assemblea nel di­
battito pohtico in atto. Peraltro, prima di rendere 
tale comunicazione ho consultato gh uffici com­
petenti.

BATTAGLIA. Non la consideri una intro­
missione!

PRESIDENTE. Io ho dato una comunica­
zione di carattere tecnico, poi, ognuno pensi ciò 
che vuole!

TURANO, assessore per gli Enti locali. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TURANO, assessore per gli Enti locali. Si­
gnor Presidente, intervengo per preannunciare 
la presentazione di un emendamento, sul quale 
pare ci sia unanime consenso.

Sembra, infatti, che qualche passo avanti sia 
stato fatto. Pur tuttavia, sull’emendamento in 
questione il Gruppo di Rifondazione comunista 
ha sollevato alcune perplessità; chiedo, pertanto, 
una breve sospensione della seduta.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dal Governo il seguente emendamento 
1.22 bis:

«Uarticolo 1 è sostituito dal seguente:

“Articolo 1

1. Il Presidente della Regione e i deputati al- 
r  Assemblea regionale sicihana sono eletti a suf­
fragio universale con voto diretto, libero e se­
greto secondo le modalità indicate nella pre­
sente legge.

2. Le elezioni del Presidente della Regione e 
dei deputati all’Assemblea regionale si svol­
gono in contemporanea.

3. È eletto presidente della Regione il candi­
dato che ha ottenuto il maggior numero dei voti 
validi nell’intera regione.

4. I deputati sono eletti sulla base di un si­
stema misto, premio di maggioranza e clau­
sola di sbarramento, secondo le seguenti mo­
dalità:

a) 78 deputati sono eletti con il sistema pro­
porzionale sulla base di liste provinciali con­
correnti, secondo le disposizioni di cui alla 
legge regionale 20 marzo 1951, n. 29 e succes­
sive modifiche ed integrazioni. Il quoziente elet­
torale si calcola dividendo la cifra elettorale pro­
vinciale, ottenuta sommando le cifre elettoraU 
delle liste ammesse alla ripartizione dei seggi, 
per il numero dei seggi assegnati al collegio au­
mentato di uno. Partecipano alla ripartizione 
proporzionale dei seggi in ambito provinciale le 
liste che abbiano ottenuto il 4 per cento dei voti 
vahdi nell’intera regione;

b) 10 deputati regionali sono eletti con me­
todo maggioritario, suUa base dei voti ottenuti 
nell’intera regione da parte delle liste provin­
ciali fra loro collegate, che danno luogo alla 
coalizione di liste;

c) i  r e s ta n t i  2  s e g g i s o n o  a s s e g n a ti  a l can n 
d a to  a l la  c a r ic a  d i  P re s id e n te  d e l la  R e g io n e  n- 
s u lta to  e le t to  e d  a l  c a n d id a to  c h e  h a  consegu i 
i l  n u m e ro  d e i  v o t i  v a h d i  im m e d ia ta m e n te  m  « 

r io re ” ».

FORGIONE. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FORGIONE. Signor Presidente, 
biamo necessità di esarninare attentameli



-  27 -

354» SEDUTA

cuni emendamenti aventi carattere tecnico, prò- 
pongo di sospendere la seduta sino alle o re  
17.00.

STANCANELLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STANCANELLI. Signor Presidente, essendo 
stato sollevato un problema di interpretazione 
dell’emendamento a finna dell’onorevole For­
giane (che, fra I altro, ci trova d’accordo) e trat­
tandosi, quindi, soltanto di una definizione po­
tremmo anticipare l ’inizio dei lavori pomeri­
diani.

PRESIDENTE. Onorevole Stancanelh, l ’ini­
zio dei lavori pomeridiani è stabihto nel calen- 
dano dei lavori alle ore 17.00; pertanto la sua 
nchiesta non può essere accolta.

Pongo in votazione la richiesta dell’onorevole 
Forgione.

Chi è favorevole resti seduto; ehi è contrario 
SI alzi.

(È approvata)

Sospendo, pertanto, la seduta, avvertendo che 
riprenderà alle ore 17.00.

(La seduta, sospesa alle ore 13.35, 
è ripresa alle ore 17.04)

La seduta è ripresa.
^ Onorevoli colleghi, constatata l ’assenza del 

^ della Commissione, la seduta è ulte- 
rmente sospesa sino alle ore 17.30.

(La seduta, sospesa alle ore 17.05, 
è ripresa alle ore 17.32)

La seduta è ripresa.

'«be°iIindSientì:^°"° presentati i seguenti

Pantuso, Lo Certo,'-zzino e Mele:

L22.1 all’emendamento 1.22 
"Jiorevole Stancanelli:

<<^ggiungere il seguente comma 1 bis: “Al- 
1 elettore sono fomite due schede di colore di­
verso, una per l ’elezione dell’Assemblea regio- 
nale siciliana e una per l ’elezione del Presidente 
della Regione”»;

-  dagli onorevoh Molinello e La Corte:

1  ̂ all’emendamento1.22 bis del Governo:
<<Al comma 4 lettera b) sostituire le parole 

10 deputati con le altre “9 deputati”»;

emendamento 1,22 bis 2 airemendamento
1.22 bis del Governo:

«Al comma 4 lettera a) sopprimere “parteci­
pano alla ripartizione proporzionale dei seggi in 
^ b i to  provinciale le hste che abbiano ottenuto h 
4 per cento dei voti vahdi nell’intera regione”»;

emendamento 1.22 bis 3 all’emendamento
1.22 bis del Governo:

«Al comma 4 lettera a) sostituire “78” con 
“79”»;

«Al comma 4 lettera b) sostituire “10” con 
“9”»;

-  dagh onorevoli Ricotta, Pagano, La Corte 
Monnello e Galletti:

subemendamento 1.22 bis 4: 
f  i comma 4 lettere a) e b) dell’emendamento 

1.22 bis del Governo è così sostituito:

Seggi attribuiti con il sistema proporzionale

1. Ottantuno deputati sono eletti con sistema 
proporzionale sulla base di liste provinciali con­
correnti, secondo le disposizioni di cui alla 
legge regionale 20 marzo 1951, n. 29 e succes­
sive modifiche e mtegrazioni. Il quoziente elet­
torale si calcola dividendo la cifra elettorale pro­
vinciale, ottenuta sommando le cifre elettorali 
delle liste ammesse aUa ripartizione dei seggi, 
per il numero dei seggi assegnati al collegio 
nella quota proporzionale.

2. Partecipano alla ripartizione dei segri le 
liste che abbiano ottenuto almeno il 4 per cento 
dei voti validi espressi nell’ambito dell’intera
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regione. A tal fine si considera la somma dei voti 
ottenuti in ciascuna provincia dalle liste con­
traddistinte dal medesimo simbolo.

3. Partecipano alla ripartizione dei seggi 
anche le liste che, pur non avendo ottenuto la 
cifra elettorale prevista al eonoma 2, facciano 
parte di una coalizione di liste che abbia supe­
rato il 10 per cento dei voti validamente espressi 
su base regionale.

4. Fra gh ottanmno deputati sono compresi il 
candidato alla carica di Presidente della Regione 
eletto ed il candidato che abbia conseguito il nu­
mero di voti immediatamente iirferiore, purché 
superiori al 30 per cento dei voti validamente 
espressi in ambito regionale.

5. Il candidato a Presidente della Regione 
eletto e l’altro che ne abbia diritto sono procla­
mati deputati, con precedenza rispetto ai restanti 
altri, nella circoscrizione in cui risultavano elet­
tori nel trecentosessantacinquesimo giorno an­
teriore a quello dello svolgimento delle ele­
zioni”»;

-  dall’onorevole Stancanelli:

subemendamento 1.22 bis 5;
«Il comma 4 lettera a) dell’emendamento

1.22 bis del Governo è così sostituito:

“Seggi attribuiti con il sistema proporzionale

1. Ottanta deputati sono eletti con il sistema 
proporzionale sulla base di liste provinciali con 
correnti, secondo le disposizioni di cui alla 
legge regionale 20 marzo 1951, n. 29 e succes­
sive modifiche éd integrazioni. Il quoziente elei 
tarale si calcola dividendo la cifra elettorale prò 
vinciate, ottenuta sommando le cifre elettorali 
delle liste ammesse alla ripartizione dei seggi, 
per il numero dei seggi assegnati al collegio 
nella quota proporzionale, eventualmente dimi­
nuito dei seggi assegnati al Presidente della Re­
gione eletto e al candidato alla presidenza 
giunto al secondo posto.

2. Partecipano alla ripartizione dei seggi le 
liste che abbiano ottenuta almeno il 4 per cento

dei voti validi espressi nell’ambito dell’intera 
regione. A tal fine si considera la somma dei voti 
ottenuti in ciascuna provincia dalle liste con­
traddistinte dal medesimo simbolo.

3. Partecipano alla ripartizione dei seggi le 
liste che, pur avendo ottenuto la cifra elettorale 
prevista al comma 2, facciano parte di una coa­
lizione di liste che abbia superato il 10 per 
cento dei voti validamente espressi su base re­
gionale.

4. Fra gli ottanta deputati sono compresi il 
candidato alla carica di Presidente della Regione 
eletto ed il candidato che abbia conseguito il nu­
mero di voti immediatamente inferiore, purché 
superiori al 30 per cento dei voti validamente 
espressi in ambito regionale.

5. Il candidato a Presidente della Regione 
eletto e l’altro che ne abbia diritto sono procla­
mati deputati, con precedenza rispetto ai restanti 
altri, nella circoscrizione in cui risultavano elet­
tori nel trecentosessantacinquesimo giorno an­
teriore a quello dello svolgimento delle ele­
zioni”»;

subemendamento 1.22 bis 6:
«Il comma 4 lettera b) dell’emendamento

1.22 bis del Governo è così sostituito:

“Premio di Governo

1. Un premio di Governo, pari a dieci depu­
tati, è attribuito alla hsta o coalizione di liste col­
legate con il Presidente della Regione eletto ed 
è assegnato sulla base dei voti ottenuti nell in­
tera regione.

2. Per la ripartizione dei seggi, l’Ufficio cen­
trale regionale procede nel modo seguente.

a) individua la coalizione di liste o la lista co - 
legata con il Presidente eletto;

b) attribuisce a essa un numero di seggi mas­
simo di dieci e comunque non superiore a quel i 
occorrenti affinché, sommati al totale dei seggi 

conseguiti in ambito provinciale dalle liste n 
centi parte della coalizione, le hste suddette rag 
giungano cinquantaquattro’seggi, oltre il Pr®®̂ 
dente della Regione;
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c) qualora per raggiungere cinquantaquatti-o 
seggi sia sufficiente un numero di seggi infe­
riore, i seggi residui vengono attribuiti propor­
zionalmente alle altre liste;

d) qualora una coalizione o una lista ottenga 
un numero di seggi pari o superiore a cinquan- 
taquattro, i seggi sono ripartiti tra tutte le liste.

3. Fermo restando il numero di seggi asse­
gnato a ciascuna circoscrizione rapportato al to­
tale dei deputati da eleggere, i seggi spettanti ai 
sensi della lettera b) del comma 2, sono ripar­
titi, in proporzione ai voti validi non utilizzati 
per r  attribuzione di seggi ottenuti da ciascuna 
lista nell ambito dell’intero territorio regionale, 
tra le liste della coalizione; nel caso di cui alla 
lettera c), i seggi residui sono attribuiti con lo 
stesso criterio fra tutte le altre liste, purché ab­
biano riportato almeno il 4 per cento di voti va­
lidi o purché facciano parte di coalizione che 
abbia nportato almeno il 10 per cento di voti va­
lidi; nel caso di cui aUa lettera d) sono attribuiti 
con lo stesso criterio fra tutte le hste purché ab­
biano riportato almeno il 4 per cento di voti va- 
bdi o purché facciano parte di coalizione che 
abbia riportato ahneno il 10 per cento di voti va­
lidi. La formula utilizzata è queUa del quoziente, 
con Fimpiego del metodo dei più alti resti.

4.1 seggi ripartiti in base al comma 3 sono at­
tribuiti seguendo l ’ordine decrescente delle mi­
gliori percentuali sul totale dei voti validi ri­
portati in ciascuna circoscrizione daUe singole 
b5te. I seggi spettanti a ciascuna lista sono at- 

uiti ai candidati con le maggiori cifre eletto­
rali individuali”»;

subemendamento 1.22 bis 6/B:
<<AZ comma 3 lettera c) dell’emendamento 

l .d l  bis 6 sopprimere “Purché facciano parte di 
coalizione che abbia almeno il 4 per cento dei 
voti validi”».

Onorevoli colleghi, perdurando l ’assenza del 
Oovemo, sospendo ulteriormente la seduta, av­
vertendo che riprenderà alle ore 18.00.

(La seduta, sospesa alle ore 17.35, 
è ripresa alle ore 18.05)

La seduta è ripresa.
Onorevoh colleghi, il Governo ha richiesto 

un ulteriore pausa per l ’approfondimento di al­
cuni emendamenti.

Pertanto, sospendo ulteriormente la seduta, 
avvertendo che riprenderà alle ore 18.30.

(La seduta, sospesa alle ore 18.06, 
è ripresa alle ore 19.45)

La seduta è ripresa ed è ulteriormente so­
spesa.

(La seduta, sospesa alle ore 19.46,
è ripresa alle ore 20.10)

La seduta è ripresa.
1 coUeghi, si passa ah’emendamento
1.4 degli onorevoli Forgione ed altri.

Comunico che allo stesso sono stati presen­
tati dagli onorevoh Morinello e La Corte i se­
guenti subemendamenti;

dagli onorevoli Piro, Mele, Giannopolo 
■canna ed altri:

subemendamento 1.22 bis 5/A;
<̂61 comma 1 dell’emendamento 1.22 bis 5 

opprimere le parole da “Nella quota propor- 
aale. .."fino alla fine del comma ”»;

~ dagh onorevoli Morinello e La Corte:

subemendamento 1.22 bis 6/A;
snlr^ ^ dell’emendamento 1.22 bis 6

ituire le parole “dieci” con le altre “nove”»;

subemendamento 1.4.1:
I «Al comma 7 sopprìmere “o da un raggrup­

pamento di liste ciascuna delle quah presente in 
almeno sette delle nove circoscrizioni provin­
ciali”»;

subemendamento 1.4.2:
«Al comma 9 sostituire la parola “ottanta” 

con l ’altra “ottantuno”;
«Al comma 9 sostituire la parola “otto” con 

l ’altra “sette”»;

subemendamento 1.4.3:
«Il comma 13 è soppresso».
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FORGIONE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FORGIONE. Signor Presidente, poiché sap­
piamo che è intenzione del Governo presentai'e 
un emendamento che potrà dare risposta ad al­
cune esigenze poste con l’emendamento in que­
stione, dichiaro, anche a nome degh altri firma­
tari, di rifeare F emendamento 1.4.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Decadono, pertanto, i subemendamenti 1.4.1,
1.4.2 e 1.4.3 degli onorevoh Morinello e La Corte.

STANCANELLI. Chiedo di paiiare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STANCANELLI. Signor Presidente, inter­
vengo per precisare che nell’emendamento 1.22 
bis 5, a mia firma, dopo le parole “che, pur” va 
aggiunta la parola “non”, mancante per un refuso.

PRESIDENTE. L’Assemblea prende atto della 
precisazione fatta dall’onorevole Stancanelli.

Si passa all’emendamento 1.5 degh onorevoli 
Forgione, Fiotta, Martino e Velia.

Comunico che allo stesso sono stati presen­
tati dagli onorevoh Morinello e La Corte i se­
guenti subemendamenti;

subemendamento 1.5.1:
«Al comma 9 lettera a) sostituire la parola 

“settantotto” con l ’altra “ottantuno”;
al comma 9 lettera b) sostituire la parola 

“dieci” con l ’altra “sette”»;

subemendainento 1.5.2;
«Al comma 12 sopprimere “e se presente in 

almeno sette delle nove circoscrizioni”»;

subemendamento 1.5.3:
«Il comma 13 è soppresso».

FORGIONE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FORGIONE. Signor Presidente, anche a

nome degh altri firmatari, dichiaro di ritirare l’e- 
mendamento 1.5.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Decadono, pertanto, i subemendamenti 1.5.1,
1.5.2 e 1.5.3 degh onorevoh Morinello e La 
Corte.

Si passa all’emendamento 1.6, degh onore­
voh Forgione, Ciotta, Martino e Velia.

Comumco che allo stesso sono stati presen­
tati dagli onorevoh MorineUo ed altri i seguenti 
subemendamenti :

subemendamento 1.6.1:
«Al comma 9 lettera a) sostituire la parola 

“ottanta” con “ottantuno”;
al comma 9 lettera b) sostituire la parola 

“otto” con “sette”»;

subemendamento 1.6.2:
«Al comma 14 sopprimere: “e se presente in 

almeno sette dehe nove circoscrizioni provin­
ciali”»;

subemendamento 1.6.3:
«Il comma 15 è soppresso».

FORGIONE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FORGIONE. Anche a nome degli altri firma­
tari, dichiaro di ritirare l ’emendamento 1.6.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Decadono, pertanto, i subemendamenti 1.6.1,
1.6.2 e 1.6.3, degh onorevoh Morinello e La 
Corte.

Si passa ah’emendamento 1.7 degh onorevoli 
Forgione, Liotta, Martino e VeUa.

Comunico che allo stesso sono stati presen­
tati dagli onorevoh Morinello ed altri i seguenti 
subemendamenti:

subemendamento 1.7.1:

«Al comma 14 sopprimere “e se presente in̂  ̂
meno sette deUe nove circoscrizioni provinciali »,

subemendamento 1.7.2:
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«Al comma 9 lettera a) sostituire “78” con 
“81”;

al comma 9 lettera b) sostituire “10” con
“7”»;

subemendamento 1.7.3:
«Al comma 10 sostituire “10” con “7”».

FORGIONE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FORGIONE. Anche a nome degli albi firma­
tari, dichiaro di ritirai'e l ’emendamento 1.7.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Decadono, pertanto, i subemendamenti 1.7.1, 
1.7.2 e 1.7.3, degli onorevoli Morinello e La 
Corte.

Si passa all’emendamento 1.8, degh onore­
voli Liotta, Martino, Velia e Forgione.

LIOTTA. Chiedo di parlare per dichiarazione 
di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

lio t ta . Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, l’Aula sa benissimo che Rifondazione co­
munista ha manifestato una volontà pohtica con­
traria all’approvazione della legge-voto, all’ele­
zione diretta del Presidente della Regione sici- 
hana; pur tuttavia, allo stato attuale non si può 
che prendere atto di un processo in corso. Rite­
niamo, però, che sia necessario bilanciare l’ele­
zione diretta del Presidente della Regione con 
|ma quota più alta di presenza proporzionale nel- 
mezione dei deputati di quest’Assemblea. Di­

versamente, il pericolo che si verificherebbe a h- 
e 0 istituzionale sarebbe quello verificatosi in 
nprocesso decennale, iniziato con reiezione di­

retta dei sindaci nella nostra Isola, che sbilancia 
 ̂ rnaiuera pericolosa l’equilibrio istituzionale 
erso gli organismi esecutivi, impoverendo e im- 
serendo il ruolo degh organismi collegiah. 
Comprendo che una vicenda come questa 

^̂ ssa avere una rilevanza minima nel caso di un 
ârnsiglio comunale, noi però ci apprestiamo a va- 

che dovrà dettai'e le regole per la 
posizione dell’Assemblea regionale sicihana.

Quando in quest’Aula si è discussa la legge- 
voto è stato commesso un errore cruciale: non si 
è intervenuti circa l’individuazione delle compe­
tenze che spettano al Parlamento ed all’Esecu- 
tivo. Oggi, introducendo una pesante quota mag­
gioritaria per 1 elezione dell’Assemblea regionale 
sicihana, noi squilibriamo pesantemente il rap­
porto democratico fra le due istituzioni e ri­
schiamo di immiserire una volta per tutte non già 
un consiglio comunale, ma un’Assemblea elet­
tiva legiferante. È questo il rischio che noi cor­
riamo!

Credo che tale rischio possa essere bilanciato 
non ehmrnando il problema della govemabihtà 
e della stabilità, perché ciò si coglie, comunque, 
con l’elezione diretta del Presidente. Un Presi­
dente eletto direttamente dal popolo, che abbia 
la facoltà, così come previsto da quest’emenda­
mento e dagli altri che vanno a seguire, tutti 
deho stesso tenore, di nominare e di revocarle i 
componenti del suo Governo, è un presidente 
che non può essere sfiduciato da quest’Aula e 
comunque non verrebbero assolutamente posti 
problemi di stabilità.

Riteniamo che Fautonomia dell’Esecutivo 
che si è voluta introdurre in questo impianto ish- 
tuzionale debba essere bilanciata con la più alta 
quota di proporzionale possibile. A tal fine, ab­
biamo presentato più emendamenti ipotizzando 
l ’eventualità che il Presidente della Regione 
possa essere eletto con scheda separata rispetto 
a quella per il rinnovo delFAssemblea regio­
nale, o con scheda unica e voto disgiunto, ipo­
tizzando, altresì, l ’eventuahtà che il Presidente 
deha Regione sia eletto contestualmente alla ca­
rica di deputato ovvero soltanto a quella di Pre­
sidente della Regione.

Noi siamo convinti che questo tipo di im­
pianto riporti l’equihbrio tra le dinamiche isti- 
tuzionah e consenta di cogliere tutti gli obiettivi 
che con la legge-voto ci eravamo posti, cioè un 
Presidente eletto direttamente dal popolo, sta- 
bihtà, govemabihtà ed anche rappresentatività 
democratica all’intemo di quest’Assemblea co­
sicché si possa scongiurare il rischio che que­
st’Assemblea nella prossima legislatura si im­
miserisca al molo di consiglio comunale.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento 1.8.
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Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento 1.9, degli onore­
voli Ciotta ed altri.

FORGIONE. Chiedo di parlare per dichiara­
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FORGIONE. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, a me pare che ancora in quest’Aula 
regni uno stato confusionale; discutere una 
legge elettorale in tah condizioni non credo aiuti 
alcuno. È pur vero che quando si esamina una 
legge elettorale si danno i numeri, signor Presi­
dente, ma qui ci sono più “uno” che tornano, più 
“uno” che vanno, più “due” che vengono. 
Quando parhamo di questi argomenti parhamo 
di forme di garanzia o meno della rappresen­
tanza ed allora ci rendiamo conto che per circa 
quattro ore il Governo e la maggioranza non si 
sono visti; adesso sono presenti, ma si mettono 
in discussione anche cose che, almeno nel con­
fronto con tutti i gruppi parlamentari, erano 
sembrate acquisite.

Noi vorremmo sapere quale sia Forienta­
mento della maggioranza su questo disegno di 
legge, vorremmo sapere in modo chiaro anche 
quale sia l ’emendamento del Governo, perché 
basterebbe modificare o stravolgere il sistema 
di attribuzione dei seggi -  ne parlava prima l’o­
norevole Liotta -  e noi avremmo una legge al 
posto di un’ altra.

Mi rendo conto che alcuni colleghi, ritenendo 
che il mio intervento, come quello precedente 
dell’onorevole Liotta, sia ostruzionistico, non 
prestino attenzione, ma vorrei loro ricordare il 
significato di questo emendamento, che è molto 
chiaro; eleggere la prossima Assemblea regio 
naie siciliana con il sistema che noi già cono 
sciamo, quello cioè con il quale si è eletto que­
sto Parlamento.

Qual è la logica di un’elezione, praticamente 
tutta proporzionale, per 88 deputati eletti in base 
al sistema proporzionale? È quella di giungere 
ad una ridefinizione delle funzioni del Parla

mento e del rapporto tra Governo e Parlamento, 
tipici dei sistemi con l’elezione diretta del Pre­
sidente della Regione. E poiché noi dovremo 
andare a noimare il rapporto tra F Esecutivo ed 
il Legislativo, tale sistema ci consente di ragio­
nare su una funzione chiara di distinzione dei 
poteri e di equilibrio dei poteri tra il Parlamento 
ed il Presidente eletto.

Noi proponiamo, dunque, che 88 deputati del­
l’Assemblea regionale siciliana siano eletti con 
Fattuale sistema proporzionale su base provin­
ciale, riservando i rimanenti seggi al candidato 
eletto Presidente della Regione e al candidato 
Presidente della Regione che abbia conseguito 
la cifra elettorale più alta dopo quella del Presi­
dente risultato eletto.

Quindi, prevediamo, onorevoli colleghi, una 
fonna di apparentamento e di stimolo delle coa- 
hzioni.

Credo che questo sia un emendamento di 
buon senso. Non è necessario richiamare il di­
battito che si sta svolgendo ormai nel Paese sul 
ritorno al proporzionale, sulle culture propor­
zionaliste sedimentate in questo nostro Paese, 
su come garantire la rappresentanza pur stimo­
lando le coalizioni; peraltro, questi argomenti 
sono emersi nel corso della discussione gene­
rale.

Onorevoh colleghi — lo abbiamo detto in tutti 
i modi ed in tutte le salse — noi riteniamo che 
questa Assemblea non possa essere espropriate 
del diritto di dotarsi di una propria legge, in 
quanto verrebbe meno la sua funzione.

Quest’Assemblea ha il diritto-dovere di do­
tarsi di una propria legge, che, però, non può es­
sere lo strumento ed il grimaldello di alcuni pri 
cancellare la presenza delle altre forze politiche- 
Su ciò non ritengo si sia ragionato adeguata 
mente, anzi in alcuni settori di quest’Aula m 
queste ore si studiano meccanismi di calcolo e 
di attribuzione dei seggi che potrebbero piegm 
dicare la presenza di alcune forze politiche uu 
noti all’interno del futuro Parlamento siciliaii°-

Ed allora, su questo bisogna esser chiari- si 
voluto imporre a tutti i costi una logica tesa a 
affermare l’attribuzione dei seggi su base pi'Ô 
vinciale, rinunciando a quel recupero dei re 
su base regionale che, oggettivamente, 
sce il rapporto più diretto tra voti espressi e ra 
presentanza.
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Nel momento in cui da più parti politiche si 
ottiene la disponibilità a riflettere attentamente 
sul sistema di attribuzione, su base provinciale 
della rappresentanza, una disponibilità offerta 
anche per venire incontro ai hmiti del cosiddetto 
“Tatarellum” che rischiano...

(brusio in Aula)

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la seduta 
è sospesa.

(La seduta, sospesa alle ore 20.30, 
è ripresa alle ore 21.00)

La seduta è ripresa.

TURANO, assessore per gli enti locali. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

t u r a n o , assessore per gli enti locali. Si­
gnor Presidente, credo sia necessario approfon­
dire alcuni aspetti; a tal fine il Governo si im­
pegna sin d’ora ad offrire assoluta disponibilità 
m ordine alle proposte tecniche, che faranno da 
supporto a quelle politiche, che l’Aula, spero a 
shagrande maggioranza, avanzerà.

Chiedo, pertanto, una sospensione di un’ora 
dei nostri lavori.

PI^SIDENTE. Onorevoli colleghi, l ’Aula 
ovrà chiudere i propri lavori alle ore 22.00. 

Qualora venisse approvata la proposta formu- 
ata dall’onorevole Assessore, la seduta ver- 
ebbe rinviata a domattina.

SPEZIALE. Chiedo di parlare sulla richiesta 
ui sospensione.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

^isnor Presidente, se ho ben ca­
ca] P^°Posta dell’Assessore per gh enti lo- 

1 e stata formulata nel senso di sospendere 
r un’ora i nostri lavori e riprenderli in serata.

gj^^^® EN TE. Onorevole Speziale, il pro- 
uia dei lavori può essere modificato sol­

tanto dalla Conferenza dei Presidenti dei Gruppi 
parlamentari. Ho il dovere di garantire le regole 
che ci siamo dati.

SPEZIALE. È stata formulata dal Governo 
una proposta -  a mio avviso -  abbastanza ra­
gionevole in quanto la seduta pomeridiana di 
oggi, a seguito di continue sospensioni, ha avuto 
inizio alle ore 20.00.

Signor Presidente, poiché da parte dei Capi- 
gruppo presenti è emersa l’unanime volontà di 
proseguire i nostri lavori anche dopo le ore 
22.00, le chiedo di voler sottoporre a votazione 
tale proposta.

PI^SIDENTE. Onorevoli colleghi, ribadisco 
che Teventuale approvazione della proposta di 
sospensione dei lavori formulata dal Governo 
comporterebbe il rinvio della seduta a domat­
tina.

Pongo in votazione con le modalità previste 
daU art. 128, comma 3 del Regolamento interno 
la proposta di sospensione della seduta formu­
lata dal Governo.

Do letmra del comma 3 dell’articolo 128 del 
Regolamento interno: “Il Presidente, per age­
volare il computo dei voti, può disporre che la 
votazione per alzata e seduta, o la riprova, sia 
effettuata mediante procedimento elettronico 
senza registrazione dei votanti”.

Si procede, pertanto, alla votazione mediante 
sistema elettronico.

Chiarisco il significato del voto: chi è favo­
revole preme il pulsante verde; chi è contrario 
preme il pulsante rosso; chi si astiene preme il 
pulsante bianco.

■ (JVon è approvata)

Onorevole Forgione, intende proseguire il suo
intervento sull’emendamento 1.9?

FORGIONE. Sì, signor Presidente.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

FORGIONE. Signor Presidente, non so se 
quest’Aula sia davvero in grado di continuare i 
lavori serenamente, non mi pare. Se si è arrivati 
al punto che non si approva neanche una so-
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spensione di un’ora, per divergenze di metodo, 
e si decide di continuare i nostii lavori, io sono 
pronto -  e mi rivolgo sia ai colleghi del Polo che 
ai colleghi del centtosinistra -  a presentare un 
emendamento, farlo firmare da tutti i Capi­
gruppo e votarlo.

Ma dinanzi ad atteggiamenti divaricati che non 
possono garantire alcuno in quest’Aula, c’è il ri­
schio che la legge elettorale alla fine sia un mo­
stro e che le maggioranze non siano condivise né 
costruite con il consenso largo di quest’Aula.

Personalmente, vorrei conoscere il parere 
anche degh altri Capigruppo. Si è in grado di rag­
giungere un accordo sugh emendamenti su cui fi­
nora pare ci sia una lai-ga condivisione (penso, ad 
esempio, all’emendamento del Governo), oppure 
tale accordo non esiste e si rischia di produrre di 
tutto e di più?

Ripeto, su ciò vorrei conoscere anche l’opi­
nione degli altri Capigruppo. La Commissione 
è ormai espropriata di ogni funzione. Guardo 
il presidente, il vicepresidente, il loro scora­
mento! Non so neanche in che modo la Com- 
ntissione si pronuncerà sugli emendamenti al­
lorquando le verrà richiesto il parere: ci sono 
emendamenti che contengono tutto e il contra­
rio di tutto; la mediazione che sarebbe stato 
utile raggiungere attorno ad un tavolo si fa per 
capannelli, signor Presidente; e poiché i ca­
pannelli sono troppi, vorrà dire che non c’è 
mediazione!

Personalmente, dimostrando la volontà a che 
comunque si giunga all’approvazione di una 
legge non intendo aggiungere altro; desidero, 
però, conoscere dai colleghi se ci sia una vo­
lontà a pervenire ad un accordo.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento 1.9. Il parere del Governo?

TURANO, assessore per gli enti locali. Il 
Governo si rimette all’Aula.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

ORTISI, presidente della Commissione e re­
latore. Contrario.

LA CORTE. Chiedo che la votazione av­
venga per scrutinio segreto.

{Alla richiesta si associano gli onorevoli Piro, 
Morinello, Velia, Liotta, Forgione, Basile Giu­
seppe, Calanna e Scalici)

Votazione per scrutinio segreto

PRESIDENTE. Essendo la richiesta appog­
giata a termini di Regolamento, indico la vota­
zione per scmtinio segreto dell’emendamento 1.9.

Chiarisco il significato del voto: chi vota sì 
preme il pulsante verde; chi vota no preme il 
pulsante rosso; chi si astiene preme il pulsante 
bianco.

Dichiaro aperta la votazione.

Prendono parte alla votazione: Accardo, Al­
fano, Aulicino, Barone, Basile Giuseppe, Bat­
taglia, Beninati, Briguglio, Calanna, Capodi­
casa, Castiglione, Cimino, Costa, Crisafulli, 
Cristaldi, D ’Aquino, Fleres, Forgione, Gianno- 
polo, Grimaldi, La Corte, La Grua, Leanza, 
Liotta, Manzullo, Mele, Misuraca, Monaco, 
Morinello, Oddo, Orlisi, Pantuso, Papania, Pi- 
gnataro, Piro, Ricotta, Scalia, Scalici, Scam- 
macca della Bruca, Scorna, Serninara, Silvestro, 
Spagna, Stancanelli, Trimarchi, Turano, Velia, 
Vicari, Villari, Virzì, Zago, Zanna.

Si astiene: Lo Giudice.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.

Risultato della votazione

PRESIDENTE. Proclamo l’esito della vota­
zione per scrutinio segreto:

Presenti e votanti . 53
Maggioranza . 27
Favorevoh . 18
Contrari 34
Astenuto 1

(L’Assemblea non approva)

Riprende la discussione

PRESIDENTE. Si passa all’emendameàto 
1.10, degli onorevoh Liotta, Forgione, Martin 
e Velia.
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AULICINO, relatore. Chiedo di parlare. I PRESIDENTE. Onorevole Auiicino, ma„. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ' tiene la proposta?

AULICINO, relatore. Signor Presidente, 
chiedo raccantonamento dell’articolo 1.

ORLISI, presidente della Commissione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ORLISI, presidente della Commissione. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, non com­
piendo il senso della proposta di accantona­
mento deU’articolo 1: esso, infatti, così come 
esitato dalla Commissione e così come discusso 
nelle varie e mutevoli proposte di mediazione, 
rappresenta Rimpianto della legge.

Accantonare l ’articolo 1 e passare ai succes­
sivi articoli non dà aìcun senso ai noshi lavori; 
personalmente, ritengo non sia molto utile. Sa­
rebbe, invece, più utile riunirci per trovare ulte­
riori punti di mediazione, elaborando una pro­
posta che ci trovi tutti d’accordo.

Infine, signor Presidente, vorrei far osservare 
che la Commissione non è in grado di esprimere 
parere sui subemendamenti “volanti” che arri­
vano, perché in qualsiasi materia — a maggior 
ragione in materia elettorale -  una minima ri- 
rlessione per comprendere ciò che si legge bi­
sogna pur farla, anche perché i subemendamenti 
non sono collegati fra loro.

ALFANO. Chiedo di parlare.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

, Signor Presidente, intervengo per-
0 o necessità di avere ùn chiarimento tec-
co, diversamente non saprei valutare la pro­

posta. ^
 ̂ Accantonando l’articolo 1 e tutto ciò che ad 
so e collegato, l ’articolo successivo da esa- 

"“nare quale sarà?

Onorevole Alfano, ho avanzato 
esnî A accantonamento proprio per fare

Piodere questa contraddizione!

AULICINO. Sì, signor Presidente.

PRESIDENTE. Pongo in votazione, con le 
modalità previste dall’articolo 128, comma 3 
del Regolamento interno, la richiesta di accan­
tonamento dell’articolo 1.

Chiarisco il significato del voto; chi è favo­
revole preme il pulsante verde; chi è contrario 
preme il pulsante rosso; chi si astiene preme il 
pulsante bianco.

(E approvata)

Onorevoli colleghi, l ’accantonamento del- 
1 articolo^ 1 e dei relativi emendamenti impone 
alla Presidenza di concludere i nostri lavori.

Pertanto, la seduta è rinviata a domani, ve­
nerdì 2 febbraio 2001, alle ore 10.30 con il se­
guente ordine del giorno:

I - Comunicazioni.

n  - Richiesta di procedura d’urgenza per il di­
segno di legge:

«Provvedimenti in favore del personale del 
settore zolfifero di cui alla legge regionale 6 giu­
gno 1975, n. 42» (1212)

n i  - Lettura, ai sensi e per gh effetti degli ar- 
ticoh 83, lettera d), e 153 del Regolamento in­
terno, della mozione;

numero 495 «Proroga dei termini di presen­
tazione dei programmi di fuoriuscita dal bacino 
L.S.U. previsti dalla circolare dell’Assessorato 
regionale lavoro n. 4/AG-2000», degli onore­
voli Croce, Pagano, Alfano e Grimaldi.

IV - Discussione dei disegni di legge:

1) «Nonne per l’elezione del Presidente della 
Regione e dell Assemblea regionale siciliana».
(1111 -2-3-21 -27-28-65-276-634-708-839-860- 
876-1085/A» (Seguito);

2) «Integrazioni e modifiche alla legge re-
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Risposta scritta ad interrogazione

FORGIONE. «Al Presidente della Regione, 
all’Assessore per gli enti locali e all’Assessore 
per la cooperazione, il commercio, Vartigianato 
e la pesca, premesso che:

la Giunta comunale di Partinico ha approvato, 
con una procedura inusuale, la delibera n. 55 del 
27 giugno 2000, col seguente oggetto: “presa 
atto progetto di intervento finahzzato alla pre­
venzione ed al recupero mediante inserimento 
lavorativo di soggetti tossicodipendenti”, pre­
sentato dalla cooperativa DE.COOP.E.G., con 
sede in Borgetto (PA);

con tale delibera la Giunta municipale di Par­
tinico ha inoltrato all’Assessorato regionale per 
la sanità un progetto della durata di tre anni, con 
il quale la cooperativa DE.COOP.E.G. ha fatto 
richiesta alla Regione di un finanziamento per 
L. 918.000.000;

tale richiesta è volta ad usufruire delle risorse 
che il Ministero per la sohdarietà sociale con il 
decreto 1 giugno 1999 ha trasferito alla Re­
gione, la quale con decreto dell’Assessore per 
la sanità finanzierà progetti tendenti alla pre­
venzione ed al recupero dei tossicodipendenti;

per sapere:

se non si ritenga necessario accertare le even­
tuali irregolarità perpetrate dal capo settore del 
servizio sociale nonché responsabile del proce­
dimento che, il 27 giugno 2000, ha approntato 
una proposta di delibera sulla base di una ri­
chiesta della suddetta cooperativa pervenuta e 
protocollata daH’Ufficio pubblica istruzione e 
sport il giorno precedente e, lo stesso giorno 27, 
approvata con atto dehberativo della Giunta mu­
nicipale;

se non si ritenga necessario, ciascuno per le ri­
spettive competenze, ritenere nulla la delibera 
considerato che la scheda riassuntiva allegata alla 
chiesta della cooperativa non reca la firma del 

■̂ nppresentante legale né viene indicato, così come

richiesto, il funzionario responsabile del progetto;

come si giustifichi l ’estensione del progetto a 
soggetti alcooldipendenti, considerato che nella 
relazione allegata non si fa alcun riferimento ai 
processi di recupero di tali soggetti;

se sia stato accertato, e da chi, che la coope­
rativa dispone di tutti i requisiti previsti dal 
comma 1, lettera b), della legge 8 novembre 
1991, n. 381, grazie ai quah è nella condizione 
di presentare i progetti;

se la cooperativa disponga, così come previ­
sto dall’art. 3 dell’allegato A del decreto del Mi­
nistro per la solidarietà sociale dell’ 1 giugno 
1999, dell’intesa con FASE 6, condizione indi­
spensabile per la presentazione del progetto;

se siano state rispettate tutte le modahtà previ­
ste dall’art. 6 del citato decreto del Ministero, 
considerato che alla domanda da presentare al­
l’Assessorato regionale per la sanità, doveva es­
sere allegata (e quindi fare parte integrante della 
dehbera approvata dalla Giunta Municipale) tutta 
la documentazione richiesta dallo stesso art. 6;

se non si ritenga necessario accertare le ra­
gioni per cui la cooperativa non ha ritenuto op­
portuno presentare la richiesta al proprio co­
mune di residenza, presentandola, invece, al Co­
mune di Partiirico che, nell’accogherla, ha ma­
nifestato una sospetta sollecitudine». (4067)

Risposta. «Con riferimento all’interrogazione 
numero 4067 dell’onorevole Forgione si rappre­
senta che sulla base dei pochi dati fomiti in me­
rito alla cooperativa in questione, non è stato pos­
sibile r  identificazione della stessa, atteso che 
nello schedario regionale delle cooperative non 
risulta iscritta alcuna cooperativa denominata 
“DE.COOP.E.G.” con sede in Borgetto.

Si manifesta la più ampia disponibdità a di­
sporre ulteriori ricerche qualora si potessero ot­
tenere dati più precisi per l ’identificazione del 
sodahzio, quah, ad esempio, la denominazione 
per esteso ovvero gli estremi dell’atto costitu­
tivo dello statuto».

L’Assessore S p e r a n z a


